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(['Comincia  ellibro  della  uita  V iduale  /  copofto  da  frate 
HieronYtno  da  Ferrara  dellordine  de  frati  predicatori 
ad  inftantia  di  molte  deuote  V edoue  &  V edoui  ♦ 

([  Probemio# 

y  Duengba  che  io  mifcnta  infufficiente  a  fcrìuere  del 
LI  la  uita  uiduale  dileclifTimi  in  Cbrifto  Iefu  /  niente 
J  ,1  .dimeno  conftrecto  dalle  uoftre  preghiere  porro  la 
mano  nei tbeforo  delle  facre  fcripture  /  fperando  indio  che 
perii  uoftri  meriti  &  orationi  aprirra  lointelleclo  mio  à 
quello  cioè  per  memedefimo  no  barei  potuto  penfare  /  no 
che  fcriuere  &  ordinare.  Et  tanto  piu  quello  fo  uolentie/ 
ri  /quanto  iofo  le  Vedoue  da  Dio  edere  amateidellequali 
nba  fpetialiffima  cura  /  dicendo  elcantore  dello  fpirito  fan 
ciò  Dauid  £>pbeta:Elpupillo  lauedoua  riceuera  Idio 
nelle  braccia  fua.Onde  ìlnoftro  Saluatore  uedendo  pian/- 
gere  quella  uedoua  /  ailaquale  era  morto  elfuo  figliuolo  i 
modo  acompadione  fubito  lauolfe  confolare  /  dicendo  al 
lei  no  piangere  donna  /  &  fufcitando  elfuo  dileclo  figliuo 
lo.Et  tanto  ba  compadione  alle  uedoue  &  alli  loro  pupil 
li/ che ftreclamenteprobibifce nella leggf  'Aeno 

fifaccia  per  alcbun  modo  alloro  nocumento  /  dicci!  v  il  ; 
uicomando  tra  laltre  cbofe  che  non  offendiate  lcuedoue  & 
pupilli:perocbe  fe  uoi  glioffenderete  /  griderano  a  me  /  K 
io  udirò  lauoceloro  /  &  lelachr^meloro:  &  ilfurore  mio 
fi  indegmera  contra  diuoùK  fi  uipercuotero  con  la  fpada 
mia:&  faro  leuoftre  done  uedoue  /  &  liuoftri  figliuoli  pu 
pilli, Nò  intcdete  pero  per  quefto  uifia  lecito  adimandare 
uendccta  con  o  a  coloro  che  uifanno  malenna  quado  dice 
griderranno  a  me  /  uuol  dire  che  leloro  lacbr^me  &  tribù 
latione  fono  un  gridare  dinanzi  a  dio  /  che  domàda  ucndet 
ta  cótro  allt  oppreflubécbe  lefancte  uedoue  priegbino  per 
loro  /  cofi  come  e  i  fcripto  di  A  bel  contro  a  Cairn  /  dicédo 
Lauoce  delfangue  del  tuo  fratello  Abel  grida  a  me  dalla 

a  z 


terratpercbe  aduengba  che  Abel  no  domandafle  uendet/ 
ta/  nientedimeno  elfangue  gridau  a*  Sfcbe  bauédo  Idio  tan 
ta  £>tedionc  delle  uedoue /  miparra  farejopcra  molta  gra 
ta  allui  /fe  mediante  lagratia  condurrò  a  perfezione  que 
fio  noftro  tradatello*  Et  perdx  gliexempi  piu  muouono 
che  leparole  /  uolendo  etiam  Tempre  tenere  elfondamento 
delle  facre  fcripture  /  proporro  in  principio  di  quella  ue/ 
doua  fancta  Anna  ^ppbetefla  lafua  uita:  jfopra  laquale  feri 
«erro  della  uita  uiduale*  Dice  aduncj  dilei  loeuangelifta 
fando  Luca  in  quello  modo* 

Comincia  ilprimo  libro  della  qualità  ctlla  uera  uedoua 

IN  quel  tempo  che  nacque  Xpo  /  era  una  uedoua  do 
mandata  Anna  ^ppbetefla  figluola  di  Pbamuel  della 
tribù  di  A  fienlaqle  già  era  antica  /  &  baueua  pattati 
molti  giorni  della  fua  uita  &  della  fua  uirginitade:  V  ìxe 
col  fuo  marito  fepte  anni:  &  dopo  lamorte  del  marito  era 
perfeuerata  in  uiduitade  infino  alli  odantaquattro  anni  « 
Laquale  femédo  a  dio  i  digiuni  &  1  orationi  /  nofiparti/ 
ua  del  tcpfo  giorno  &  node:&  qfta  dona  quado  Xpo  fu 
prefentato  nel  tepio  /  foprauenendo  laudaua  ilfignore  /  8£ 
pai  iaua  di  lui  a  tutti  qlii  ebe  afpedauanolaredéptionedi 
IfraeLNellequali  parole  noi  poiliamo  diuidere  elnoftro 
tradato  i  tre  parti*  Prima  uederemo  della  uedoua  quale 
dia  debba  edere.  Secondo  come  ella  debba  uiuere*  Temo 
come  ella  debba  aglialtri  infegnaretacciocbe  ella  acquifti 
in  cielo  una  pretiofittima  corona* Et  acciocbe  aquefto  ftu 
dio  facccdinoglianimi  di  tutte  qlie  che  bano  perduti  eloro 
mariti  /  prima  dimoftrerro  effer  meglio  fcruire  adionello 
flato  uiduale  che  nel  maritale, 

U  Capitolo  *  I  .exborta  torio  a  uiuere  nello  flato  uiduale* 

Dipoi  che  Iadonna  e  /  foluta  dal  fuo  marito  perla  mor 
te:bcncbe  fanza  pcccbato  fipofTì  rimaritare  /  niente/ 
dimeno  quefto  ritornare  adopera  della  carne  fe  per1 


gfouinczza  '  o  per  altre  buone  Ragioni  non  e  /  excufato  et 
rcprebenfibile  etiadio  fecondo  rimondo:  gcbe  da  adinten 
dere  tal  donna  non  edere  intutto  abena  dalla  carnet  &  pe 
ro  lanoftra  fancta  uedoua  Anna  per  non  incorrere  quella 
nota  ibi  g  defiderio  di  perfezione  di  uita  fpirituale  mor  ✓ 
to  elmarito  fuo  no  fiuolfe  piu  rimaritare.  Cofi  da  alle  ue 
doue  quello  documéto  che  debbino  fermare  propofito  di 
continentiatpercbe  faranno  piu  expedite  a  feruire  a  dio:8J 
quello  fidimollra  per  molte  ragioni.  Prima  /  perche  av 
me  dicelo  Apollolo  alli  RomanitQuella  donna  laquale 
e  /  maritata  i  tifino  che  ilfuo  marito  uiue  e  >  legata  fotto  la 
legge  del  maritotpercbe  cofi  condannata  ladonna  prima 
cbefu  caufa  del  fuo  peccato  /  dicendo  allei  IdiotT u  farai 
fotto  lapotella  deltuo  maritct  laquale  condénatione  fin  ✓ 
tendeua  inlei  per  tutte  laltre  donne  che  fimaritauano.Et 
pero  e  t  necedario  alla  dona  maritata  feruire  no  folamente 
adio:maetiamalmarito:lX  cofi  ella  e  /  diuifa  1  due  parti. 
Onde  dicelo  Apollolo  aUi  CorintbitLadonna  maritata 
bifognia  che  ella  penfi  lecbofe  del  mondo  /  &  in  che  modo 
eliapodi  piacere  almaritot  ma  qlla  cbe  no  ba  marito  'no 
ba  a  penfare  adaltro  cbe  di  diot&  gcbe  idio  uuole  tutto  il 
cuore  i  feguita  cbe  lauedoua  meglio  può  feruire  a  dio  cbe 
lamaritatatlaquale  etiam  tanto  meno  può  darfi  alla  deuo 
tione  /  quanto  alcbuna  uolta  bara  uno  marito  tediofo  /  & 
peggio  fé  eglie  peruerfo  fàza  deuotione  /  libidinofo  /  o  ge 
lofo  /  o  altrimenti  iniquo:  gcbe  nSlaffa  ladonna  feruire  a 
dio:ma  i  ogni  cofa  laimpedifce  /  fempre  mormorado  con 
tra  di  lei  &  gridado  /  excitandola  a  molti  peccati  etiam  di 
libidine:  &  maxime  cbe  a  qllo  eldemonio  molto  fi  fadopc 
ratacciocbe  ella  non  faccia  bene  alcuno.Elpiu  delle  uolte 
quelle  che  fimaritano  /  truouono  tali  mariti  '  uolédocofi 
i  dio  1  loro  punitione:percbe  no  bano  uoluto  conofcerela 
gratia  della  fua  liberatone ,  Secondo  e  /  meglio  llar  ucdo 


ua  per  efler  piu  libera  dalle  moleftie  della  carne:  gcbc’nS 
c  /  cofa  che  facci  piu  lontano  lbuomo  dallo  fpirito  /  8C  che 
piu  acciecbi  nelle  cofe  diuine  /  quato  e  /  laffarìi  uincere  alla 
cocupifcétia:&go  Dauid  elqle  era  pieno  di  fpirito  fancto 
gebe  uededo  Berfabe  non  riftrinfe  elfuo  prauo  appetito  t 
cadde  nel  peccato  dello  adulterio:^  tato  poi  fu  accecato  / 
ebe  no  dubito  amazzare  cofi  crudelmcte  8Cc5  tato  tradii 
mòto  elmarito  di  Berfabe  chiamato  V ria  /  ilquale  era  cofi 
fà<flo  &  fedele  allo  flato  fuo  /  fanza  alcuna  cagionetma  fo 
lo  g  adepiere  lafua  libidine*  Et  pero  chi  uuol  uiuerefpiri 
tualmcte  /  bifogna  cioè  fi  alieni  dalla  carne:&qftono  può 
fare  1  tutto  chi  e  /  marita tatgebe  edice  Io  A  pFo  allr  Corfn 
tbii  che  ladona  maritata  no  ba  poteftate  del  fuo  copo:ma 
e  /  in  poteftate  del  fuo  marito:&  fimilméte  lbuomo  mari 
tato  no  ba  poteftate  del  fuocorpo:ma  e  /  i  poteftate  della 
fua  donati  pero  1  tutto  nofrpud àbftenere  dalla  tarne:83 
quado  ancora  potette  cóbùona  cofcictia  abftetterff  i  fareb 
be  go  molto  difficile  &  quafripoflibile  afarlo  Vgcbe  chi 
fta  apffo  alfuoco  /  bifogna  fcaldarfuEtqfta  oga  carnale 
e  /  tale  quato  piu  fiexercita  /  piu  crefce  IaconcupifcétiatK 
tato  cofequéteméte  fialiena  lbuomo  da  dio:&  go  cofi'glia 
Io  ApFo  iquel  medefimo  luogbo  che  alcuna  uolta  elmari 
to  8t  lamoglie  fidebbano  feparàre  per  poter  meglio  darfi 
alloratione  /  quafi  dicedo:  Voi  no  uipotete  dare  alloratio 
ne  /  fe  no  uifeparate:gcbe  lacame  e/  cetraria  allo  fpirito  &£ 
lofpirito  alla  carne*  Tertio  /  gebe  ladona  maritata  cade  1 
figliuolijequali  quato  fia  gra  fatica  a  gouemargli  quado 
fono  piccbolini  i&t  qto  ipediméto  fia  qfto  alla  gfccftione 
della  uita  fpirituale  /  lacotidiana  experiétia  lodimoftra: 
ma  ladona  uedoua  da  qfto  e  /  libera:^  go  può  meglio  fer 
uire  adio*  Quarto  /  gebe  ladona  uedoua  no  e  /  cofi  alliga 
ta  algouerno  della  famiglia  come  e  /  lamaritatatbor  quan 
ta  diffrazione  generi  nella  mete  di  chi  uuol  f uire  a  dio  el 


gouerno  daltri  /  no  bifogna  che  io  Iopruourigcbe  gexpe 
rientia  e  /  manifefto,Onde  etià  fancla  Martha  Apertura 
baua  nelli  conuiti  che  ella  faceua  a  Xpo:elquale  glidixe: 
Martha  martba  tu  fei  follecita  Zi  anxia  circba  quella  tua 
adminiftratione  /  Zi  fi  titurbi  circa  molte  cofe:ma  Maria 
ha  elecla  laparte  optima  /  che  durerà  /  Zi  no  fara  tolta  da 
lei*  Quinto  /  gebe  lauedoua  e  /  piu  libera  no  fola  méte  dal 
uitio  della  carne:  ma  etià  dalle  occafioni  della  auaritia  8 C 
della  fuperbia:equali  tre  peccati  fono  radice  degni  male; 
perccke  ladonna  maritata  bifognia  ebeuada  ueftita  bene 
fecondo  lafua  coditione:&  fimilméte  uefta  lefué  figliuole 
o  figliuoludal  qual  ueftire  figenera  molta  vanagloria  Zi 
fuperbia  Zi  inuidia  tra  ledone:&  fono  etià  cagione  di  mol 
ti  altri  peccati:  Zi  molte  uolte  qllo  ebe  fidouerrebbe  dare 
alli  poueri  i  loexpédono  itorno  alloro,Ma  ladonna  uedo 
ua  ba  elfuo  babito  nero  iZi  non  ba  a  excedere  qllo, Onde 
no  e  i  coti  conftrecta  come  e  /  una  maritata  a  cógregare  da 
nari  g  ueftirfif&  non  e  /  uergogna  allei  /  anzi.bonore  an^ 
dare  ueftita  abieclamétetonde  nàba  occafione  dinfuperbi 
re  fra  lakre  i  ne  di  dare  occafione  di  peccare,  Sexto  /  gebe 
ladoria  maritata  nó  puo  iàre  che  molte  uolte  no  uada  alli 
conuiti  Zi  alle  nozze  Zi  jfefte  o  di  paréti  /  o  damici:doue  fi 
fàno  alcuna  uolta  di  molti  peccati  /  maxime  altépo  prefeti 
te:Zi  da  cjfta  diftractione  Zi  occafione  di  peccare  e  /  libera 
ladSna  uedoua:gcbe  fipuo  fernpre  boneftaméte  excufare 
comecofa  noconueniéte  allo  flato fuo.Septimo  / gcbelo 
flato  della  uedoua  g  femedefimo  e  /  un  freno  a  uiuere  fan 
élaméte;  peroebe  effédó  1  tale  flato  non  e  /  allei  piu  lecito 
qllo  che  farebbe  forfè  flato  quàdo  era  maritata  /  come  e  / 
couerfar  co  glbuomini  /  uagare  g  leftrade  /  ftare  alle  fene 
ftre:circa  lequal  cofe  lamaritata  e  /  piu  libera:gcbe  di  lei 
non  e  /  tata  fufpitione  tra  glbuomini  quàto  e  /  duna  uedo 
ua:  et  uoi  fapetecbe  laliberta  e  /  caufa  di  molti  peccati:ma 
;  *  *  .  ^aq. 


uirtute  /  nientedimeno  riguarda  per  uergognia;&  quella 
fua  neceflita  moke  uolte  ficouerte  \  uirtu:  K  pero  lauedo 
ua  glo  freno  del  luo  flato  no  fa  tati  peccati  c|ti  lamarita^ 
ta»Per  qfte  ragioni  adiiq?  &  per  altre  fimili  ladóna  uedo 
ua  e  /  molto  piu  libera  albefac  cbe  no  e  /  lamaritata:8£go 
come  narra  fan  Hieron^mo  afancta  Paula:quàdo  fàcla 
Melania  laquale  baueua  ilmarito  infermo  có  due  figluo 
li  /  gliuidde  morire  tutti  a  tre  in  un  giorno  /  corfe  apie  del 
crocifixo  /  &  dixe»Signore  io  tiringratio  cbe  tu  mlmlibe 
rata  da  tato  pefo/&  tata  fuitute:bora  io  tipotro  piu  expe 
ditaméte  feruire  /  &  co  maggior  libertade»  Quella  fancta 
adunq?  con  lanoftra  lancia  Anna  uimoftra  quafttoe/  me 
glio  fuire  adio  1  flato  di  uiduita  che  ì  flato  maritale.  Ma 
gebe  no  tutte  quelle  che  dopo  lamorte  del  fuo  marito  non 
rimaritano  /  fono  ucramente  uedoue:  bora  dimoftrare  uo 
glio  quale  fono  uere  uedoue  quale  fono  in  migliore 
flato  dellaltre*  '  ^  *  : 

te;  (£  Della  uera  uedoua  G&wliifib 

Oke  fono  differèntie  di  uedoue»  Alcbune  morto  ci 


L  l^fmarito  fanno  penfiero  dirimaritarlì:  &  qfte  bécbe 
fiano  uedoue  /gebe  no  hanno  corporalméte  elfolazzo  del 
marito  /  no  fono  uedoue  quato  alla  mente:  gebe  bano  ma 
rito  in  defiderio:8C  qftoloro  defiderio  può  efler  buono 
ancora  captiuo*  Buono  /qdonopotefle  uiuerelftatouc 
douile  io  gebe  e /nelfiore della  giouétude  /Knobainfpi 
ratione  dentrare  i  religione  /  &  ftare  cofi  e  /  pericolofo  /  al 
lbora  farebbe  meglio  rimaritarfuOnde  fan  Paulo  fcriuen 
do  aT  imotbeo  dice»  Io  uogliocbe  leuedoue  firimaritino 
&cbe  diuentinomadre  di  famiglia  tgebe  non  uoglio  dare 
occafionealdiauolo  di  tetarle*  Ancora  farebbe  buono  a  ri 
maritarfi  /  quado  lauedoua  fuffi  1  tale flato  ebe  g  neceflita 
delle  cofe  téporali  /  o  gebe  no  ha  ridcxflo  alcbuno  /  o  g  di 


uerfe  altre  drcuftatic  n5  può  .uiuer  altrimcti:  O  ueramen 
te  quando  conofcefie  c\x  n5  può  uiuere  cattamente:  gebe 
lacaftita  e  /  dono  di  dio  fpetialiflimo:&  no  e  /  dato  a  tutti:- 
go  nó  farebbe  male  1  qfto  cafo  a  rimarftarfùgcbe  auen 
gba  che  qfto  jpeeda  da  captiua  radice  /  niétedimeno  elfine 
farebbe  buono»Onde  dice  lo  ApFo  aili  Cor  intbù  Meglio 
e  /  a  maritarfi  che  abruciarfi  nella  cocupifcetia  t&t  no  ref U 
ftere  alpeccatò»Ma  quado  una  uedoua  firifnaritafli  /  o  uo 
leilefi  rimaritare  g  libidine  /  o  g  auaricia  g  andar  doue  fa 
ebe  e  /  della  roba  /  o  g  fugbia  qdo  e  /  domadata  da  buomo 
dalto  ftato  /  o  g  inamoraméto  /  o  g  altra  praua  occafione 
8 i  guerfo  fine:  fenzà  dubio  qfto  fuo  defiderio  farebbe  pec 
cato^Quefte  adu cp  ebe  fiuogliono  rimaritare 7  no  fono  ue 
doue  fe  n5  corporalméte:Se  a  quefte  no  fidirizza  ilnoftro 
parlare»  Alcune  altre  non  fiuoglionpiu  maritare:^  qfte  « 
hanno  ancora  molte  difftrentiet  gcbe  fono  molte  qfte/ebe 
auégba  ebe  no  uoglino  marito  /  o  gebe  non  bano  dota  /  o 
gebe  dubitano  di  no  cogiugnerfi  male  /  o  gebe  no  uegbo 
no  elmodo  di  rimaritarfi  /  o  g  altre  cagioni  occulte  /  orna 
nifeftèmientedimeno  laloro  cóuerfationenó  e  )  fecondo  lo 
ftàtotgebe  no  feruano  caftita  nel  fecretoloro:  1  aperto 
ancora  fidimoftf  ano  g  tal  modo  /  ebe  danno  adintédere  al 
li  diiTolutigiouani  qilo  cioè  elle  defiderano*  Vano  ueftite 
pulite  &  terfe  con  ueli  /  o  fazzoletti  tirati  crefpati  /  non 
molto  coperte  dinazi  /cSglioccbi  leuatifenzauergogna: 

ftano  udetieri  nella  copagma  degiouani  r  8C  ridono  co 
loro  /  &C  motteggiano  etiamdiocofe  ebe  non  fono  lente: 
lequali  fidebbono  fuggire:^  nofidebbe  g  alcun  modoco 
uerfare  co  loro+Ondelo  ApFo  dice  alfuo  figiiuol  Timo/ 
tbeo»  Figiiuol  mio  guardati  da  qfte  uedouegiouane:go 
che  dopoché  bano  adépiuta  lafua  luxuria  /  fiuoglion  fare 
fpefe  di  Xpo  /  bauedo  feco  lafua  damnatione:  gete  bano 
ropta  lafedeprima  che  baueuanoalfuomarito»Quefte  fo 


no  otiofe  /  &  imparaoodi  circuire  dicofa  1  cofa  /  loquace 
&  curiofe  /  &  parlano  qllo  ebe  no  e  /  dibifogno;&qfte  tali 
farebbono  màcbo  male  a  rimaritarti  clx  uiuere  i  qfto  mo 
do:onde  no  fono  di  qlle  uedoue  /  alleqli  fidirizza  ilnoftro 
trattato,  Alcune  altre  delibcBno  di  no  rimaritarli  /  uiuc 
do  caftaméte  &  quato  aliammo  &  quato  alcorpouna  que 
fto  no  fano  p  lamor  di  dio:  ma  piu  tofto  p  qlcbe  rifpecto; 
bumano  /  o  p  amore  de  figliuoli  /  o  p  amore  di  roba  /  o  p 
nò  trouare  peggio  del  primo  marito  /  o  pebe  cofi  glida  la 
fua  natura:^  po  bécbe  fecodo  laopinione  di  mòdo  uiuano 
boneftaméte  /.&*  fiano  reputate  madre  ueneràde  /  nientedi 
meno  no  fono  ancora  di  qlle  /  alleqli  noi  uogliamo  parla 
re:  pcbe.nò  fono  limile  aqfta  noftra  uedoua  fca  Annatla 
quale  nò  bauea  altro  ftudio  ebe  feruire  a  dio  giorno  &  no 
<Ste:&  tutte  qfte  fono  dedicate  alferuitio  del  mòdo  /  &  alui 
uereciuile  &  bonetto  fecodo  elmÓdd:ma  delle  cofediuinc 
poebo  nefanno  /  rare  uolte  ficòfeflano  /  orano  &  digiuna^ 
no  poebo  /  nonfi  exercitano  nelle  ebofe  diurne  /  &  rare  uol 
te  uanno  allepredicationi:leqli  io  priegopleuifcere  della, 
mifericordia  di  Icfu  xpocbe  qUa  grada,  laqlehana  bauli  : 
ta  dadio  /  laexpédino  abonore  dclmòdo:atciocbé  riceui^ 
no  elloro  premio  Icielo  /  &  nò  1  terra:pocbe  lo  Apfo  dice 
aT imptiheò*  Lauera  uedoua  et  defolata  fperi  in  dio  /  &  fia 
perfeuerante  in  oratione  &  obfecratione  giorno  &  noéte* 
Alcune  altre  uedoue  fono  /  leqli  bàno  facto  fermo  ppof ì 
to  di  feruare  caftita  &  di  fuire  a  dio  co  tutto  ileore  loro: 
&  qfte  ancora  fono  differcte:pcbe  alcune  nò  fipoflono  fe^ 
parare  o  dalli  figliuoli./  ó  dalle  figliuole  /  o  dalli  parenti 
p  lagiouétute:pcbe  nò  ftarebboho  bene  fole:o  p  qualche 
altro  gouerno  di  necedita  io  di  carità  nò  fipoflono  feparare 
dalla  famiglia  :ma  bifogna  p  ogni  modo  ebe  uiuino  acco 
pagnate  i  èc  ebe  fiano  quafi  madre  di  molti:  &  qfte  bécbe 
nò  fiano  i  tutto  libere  alfemigio  di  dio  /  niétedimeno  ogni 
fatica  ebe  fanno  nella  famiglia  quado  lafano  p  lamore  di 


dio  fappiendó  che  a  qfto  dallui  fono  coftrecle  a  tale  ferui 
gio  /  Tarano  remunerate  \  uita  eternarne  debbono  g  alcun 
modo  fepararfi  da  qfta  loro  follecitudinej  perche  dice  lo 
ApFo  pure  aT l'motbeotSe  alcuna  uedoua  e  /  che  babbi  fi 
gliuóli  /  nipóti  i  prima  debbe  Sparare  a'reggere  ben  laca 
fa  fua  /  &  ródere  alli  Tuoi  paréti  elf  uigio  allei  pftatojgcbe 
chi  difprczza  lacura  &  gouerno  delli  fuof  /  &  maxime  di 
qlii  della  cafa  fua  e  /  ìfedele  &  peggio  che  ifedele*  Alcune 
altre  defidetofe  dif  aire  a  dio  fipotrebbon  comodàmte  fer 
parare  dalli  foci  i  &  farcbbon  piu  libere  alle  orationi  &  di 
giupumà  ho  lofSno  >o  g  pufttlanimitfa  ?  ogcopaffione  I  o 
g  altra  cagioettómc  fonoalcùnegia  antiche  /  che  fipotreb 
booo  co  qlcbe  bonefta  copagnia  ridurre  I  luogo  ficuro  8é 
folitario  &darfi  alla  contéplationetleqle  io  cSfiglio  che  fe 
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fipoifon  fepàrare  t  g  maggior  loroqete  danfmo  &  g  mag 
giòr  gfectione  fidebbano  feparare:maxfmeqdo  ueghono 
cioè  illoro  {lare  i  copagnia  e  /  alloro ’grade  ipedimento  del 
lofpiritotma  q  bifogna  buon  cofiglio  &  cofiderationedi 
molte  circuftantie*  Alcune  altre  dnq?  fitruouano/  Iequali 


adio  \  cotéplatione  gio  no  &  nocte&qfte  fono  ì  flato  piu 
qeto&piu  babile  ad  acqftare  maggior  gfe<fh'one;nelqIe 
flato  fu  lanoftra  uedoua  facta  A  nnatgche  Iafcrittura  dice 
che  fuma  a  dio  \  digiuni  &  orationi  no  fipartédo  àltépio 
giono  &  nocte,  Laqlcofa  no  barebbe  potuto  far  fe  baueffi 
bauuto  cura  di famigliai  fe  tutte  qlle  uedoue  che  uoglio 
no  fu  ire  adio  no  pofTono  hauere  qfta  Inabilita  di  Anna  /  fi 
debbono go  fforzare difeguitarla  qto alloro  e  /poflibile* 
Siche  ducf  codudédo  habiamo  che  lauera  uedoua  e  /  qlla 
che  no  folamte  f  uacaftita  &  ha  gpofito  di  fuarlajma  etia 
tutta  fia  data  alf uigio  didio  /  come  fece  A  nna*  Et  gche  no 
fipuo  bé  regolar  alcun  nel  f  uigio  didio/fc  no  conofce  i]f  ine 


&  ìlmezodi  peruenirea  qucfto  fìne:dipòi  che  noi  bàbbia 
mo  dichiarato  quale  debbe  effer  Iaucdoua  nel  fuo  propoli 
to  i  refta  adichiarare  i  che  modo  ella  debbe  regolare  lafua 
inttnti§&jX  quello  che  ella  debbe  principalméte  intende 
re:acciócbe  poi  ella  fappia  regolar  lefue  operationi:pcbe 
elfine  e  /  regola  delle  cofe  allui  ordinate  ♦ 

([■Della  intentione  della  uera  uedoua  *  CapJII* 
tr\  V andò  Iaucdoua  ha  pefato  intefo  efler  meglio  a 
1  uiuere  corinete/ &ha  fadlo^ppofito  fermo  &  folido 
diferuire  a  dio  /  bifogna  che  inteda  prima  qual  fia  il 
fine  di  qfta  fua  uitaracciocbe  fappia  dirizzare  lefucopera 
rioni  /  &  regolarfi  debitaméte  ♦  Hora  elprincipal  fine  per 
loquale  no  folamente  leuedoue  ma  etià  ciafcbeduno  chri  ✓ 
ftiano  debbe  uiuer  bene  /  e  /  lhonore  di  dio:  ilquale  debbe 
piu  amare  che  lapropria  falute*  Onde  ilnoftro  Saluatore 
rinfegna  orare  in  qfto  modo*  Padre  noftro  che  fe  in  cielo 
fia  fan&ificato  &  bonorato  iltuo  nome:  vengha  a  noi  el  re 
gno  tuo*Eccbocbe  egli  prima  uuolecbe  noi  coaderiamo 
&  adimandiamo  lafan&ificatione  del  fuo  nome  nel  cuore 
&  nelle  ligue delle  creature  /  che  e/ilregno  fuo  eterno:pcbe 
noi  dobbiamo  amare  idio  fopra  ogni  cofa  &  ogni  creatu  / 
ra:&  noi  fiamo  creatura:adu<$  lodobbiamo  amare  fopra 
di  noi*  Et  pero  dobbiamo  (Forzarci  che  no  fia  beftemiato 
elnome  di  dio  /  o  uituperata  lafede  &  lareligione  chriftia^ 
na  pio  noftro  mal  opare:  accio^be  no  dica  a  noi  idio  qllo 
che  dice  alli  giudei  /  dicédo  ilnome  di  dio  p  uoi  /  cioè  p  le 
uoftre  male  opationi  beftemiato  fra  glinfideli  /  cquali  ue 
dédo  echriftiani  fare  tato  male  beftemiauano  lafede  /  dice 
do  ella  non  edere  uera:  perche  dicono  fe  ella  fuffe  uera  /  li 
chriftiani  no  farebbono  tanti  peccati  /  maxime  afpeclàdo 
dopo  elben  fare  tanto  premio  /  8?  dopo  ilmalfare  tanta  pe 
na:&  quado  ancora  qfto  no  dicefli'no  /  nientedimeno  ogni 
noftra  mala  operatione  e j  in  difbonore  di  dio  /  cofi  come 


ogni  buona  e  /  in  fuo  bonore/Et  qfto  appartiene  alle  ue  * 
doue  piu  che  a  molte  altre  gfone:gcbe  debbono  erfer  mor 
tificatc&  di  uita  pudiciffimatcbe  bauédo  perfa  lacompa 
gnia  del  marito  carnale  nó  debbon  cercbare  altro  per  fpo 
fo  cioè  lefu  Cbrifto:& quado  fiuede  che  no  tengbono  buo 
na  uita  /  &  che  fanno  ìlcontrario  /  danno  occafionedi  mor 
morare  &  di  molti  altri  peccati  /  equali  uengbono  x  difbo 
norc  di  dio  &  in  difbonore  proprio  bC  fcandolo  del  proxi 
mo*Debbe  adunque  lauera  Vedoua  accendere  ilcuor  fuo 
del  zelo  del  bonore  di  dio  /  bC  proporli  di  uoler  piu  tofto 
morire  /  che  per  leielfuo  creatore  fia  difbonorato*  Secon  ✓ 
dario  debbe  cercbare  lafua  falute  /  cofiderando  fra  femede 
fima  ebe  no  potendo  ftare  in  quello  mondo  /  perche  e  t  fta 
tuito  che  una  uolta  ogni  buomo  muora  /  bifognia  andare 
a  uno  deduo  termini/o  in  uita  eterna  i  o  nelle  pene  eterne; 
hi  pero  bauendo  perfo  ogni  confolatione  di  quefto  moni 
'  do  /  debbe  fforzarfi  di  nonla  perderejancora  nellaltro:ma 
acquiftare  con  libeati  perpetua  letitia*  Ma  perche  molti 
quefto  confiderando  fidiliberano  di  far  bene  /  bC  n  fanno 
poi  trouare  lauia  /  cominciano  per  uie  diftortetperebe  no 
intendono  quello  ebe  fi  cercba  principalmente  nella  ulta 
fpiritualetpero  e  /  neceflario  anebora  a  intendere  che  cola 
principalmente  ficercba  per  acquiftare  uita;eterna:&que 
fta  e  /  lapurita  del  cuore:  laquale  confitte  prima  in  una 
emondationc  di  confcientia  per  pura  confezione  che  prò  /> 
cede  dai  cuore  cotrito  di  tutti  epeccati  mortali  / bC  qto’eti 
33  e/  poflibile  da  ueniali  ♦  Item  ad  bauerla  bifogna  ancóra 
leuare  loaffecflo  datutte  lecofe  terrene/^  ffotzarfi  di  exifti 
mare  tanto  lagloria  del  Paradifo  /  che  tutte  ìt  ricchezze 
del  mondo  bt  glibonori  glipaiano  tanto  uile  quanto  dall# 
buomini  e  /  (limato  uile  elfango*  Et  pero  lanima  clx  uuó 
le  andare  a  perfezione  /  debbe  ogni  giorno  fubtilmente 
cxaminare  bZ  inueftigbare  lifuoi  appetiti  bZ  defideriitK 


quando  ficognofcie  «Bere  afféZa  a  qualche  chofa  terrea 
na  quantunque  minima  /laquale  fiuede  amare  difordina^ 
tamente  /  quanto  può  litui  IoafféZo  da  quella:  perocbc 
per  qual  parte  lbuomo  e  /affezionato  alle  cofe  create  /  per 
tanta  parte  no  ama  Idiotelquale  fidebbe  amare  con  tutto 
cleuore  /  &  co  tutu  lamina  /  &  co  tutta  lamtnte  /  &  co  tue 
te  leforze:cioe  con  tutto  lointelleZo  /  con  tutta  lauolonta 
con  tutta  lamemoria  /  &  con  tutte  laltre  potentie:cbe  non 
uogliono  ebe  ilfuo  intelleZo  contempli  /  o  intenda  altro 
che  Idio;&  quello  che  e  /  ordinato  alla  gloria  fua  &  lefua 
uolontade  /  no  ami  aln  o  che  lui:8£  fe  ama  altra  cofa  /  non 
lofa  fe  no  inquanto  allui  e  /  ordinata  /  ebome  lafpofa  ama 
lanello  del  marito  per  amore  del  fuo  marito:  &  nella  fua 
memoria  nofiripongba  altro  che  lui  co  lifuoi  beneficai 
tutte  lefue  opere  fieno  ordinate  allui  /  come  dice  lo  Apo/ 
ftolo:Se  uoi  mangiate  /  o  beete  /  o  fate  altre  cofe  /  tutto  fa 
te  in  gloria  di  dio.  Et  pero  e  /  bifqgno  leuare  IoafféZo  da 
tutte  lecofe  terrene  /  &  in  quefto  modo  purificare  ilcuore 
fe  noi  uogliamo  peruenir  alfuo  perfecto  amore  Kalla  per 
feZa  quiete  &  cótéplatione  della  fua  gloria  /  dicendo  elno 
ftroSaluatore:Beati  limodi  dicuore  /pebe  uedràno  Dio. 

Et  cbi  no  ama  cotinuamente  loccbiofuo  /  a  quefta  purità 
no  può  far  profiZo  nella  uita  fpirituale:  pebe  no  fa  qllo 
ebe  lui  faccia:  peroebe  tutti  lidigiuni  /  Ieuigilie  /  leoratio 
ni  /lebemofine  / le  elezioni  /lepredicationi  /&  tutte  laltre 
predicatiom  fono  ordinate  aquefta  purifioatione*Et  qlli 
ebe  no  intendono  fempre  aquefta  /fanno  di  molti  peccati 
grandi  molte  uolte  /  &  credono  che  fieno  piccbolini:  gebe 
no  fanno  ne  uegbono  quanto  fiano  cotrarii  aquefta  puri/ 
tade:  allaquale  no  hanno  loccbio:ma  quelli  che  fempre  in 
tendono  allei  /  uegbono  tutti  epeccati  minuti  /  it  diquelli 
fidolgcno:percbe  uegbono  che  fanno  immonda  lamente: 
laquale  cpfì  fempre  cercbano  di  modare,Et  perche  pofto  ^ 


cbe  allbuomo  parefle  no  bauere  affecèo  a  cofa  alcuna  crea 
ta  i  no  fa  pero  dicerto  fe  egli  fia  in  grada  di  dio  /  dicedo  Sa 
lamone  Cbe  fon  molti  iuftì  &  fapienri  /  &C  lopere  loro  fo/ 
no  in  mano  di  dio  /  nefluno  fa  fe  e  /  degno  di  amore  /  o  di 
odio.Ma  qfto  firiferba  algiudicio  di  diotacquiftafi  uita 
etterna  nella  fède  del  noftro  fignore  Iefu  xpo.Peroe  /  ne^ 
cellario  edere  fommamente  folledto  per  qfta  gratiatgebe 

fe  lbuomo  muore  fenza  lei  e  /  damnato.  Ónde  lamina  ebe 
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uuolc  far  proficuo  fpirituàle  /  elqualc  no  fipuo  fare  fenza 
lagratia  /  debbe  follecitaméte  fpeffo  cofiderar  fe  lba  efegni 
per  iiquali  fipuo  còieclurare  cbe  una  anima  fia  1  gratta  c5 
Dio:  verbi  gratiatSe  no  ha  confcientia  di  peccato  mortale 
delqualc  non  fia  bene  pentuto  &  confeffato*Se  ba  in  tedio 
quello  mondo*  Se  ba  defiderio  grande  della  patria*  Se  fi 
dileéla  delle  fcrfpture  fan<fle  /  &  delle  ebofe  di  dio*Se  ode 
uolentieri  laparola  di  dio*  Se  ba  qualche  gbufto  nelle  fue 
orationi*  Se  fifente  fpeffo  uifitare  da  qualche  interna  infpi 
rationet&  fe  ba  fimile  altre  conietflure  della  gratta  dequa 
li  fono  quafi  infinite  /  fola méte  conofciute  dalle  anime  fan 
<de  cbefiexercitano  nelle  cotcmplationi  diuinetperlequa 
li  fifentono  per  molti  modi  quafi  certificbare  cbe  fono  in 
gratia  di  diotSe  adunque  no  ba  di  quefti  fegni  /  debbe  fta 
re  alli  piedi  del  Crocifixo  /  &  piangere  lifuoi  peccati  ogni 
giorno  i  infino  a  tanto  cbe  fenta  laintema  infpiratione  8 1 
cófolatione  dello  fpirito  fanctotlaquale  e  /  una  certa  adui/ 
fatione  cbe  ilpeccato  per  gratia  fia  rimeffo  &  perdonato  * 
Et  quella  tale  debbe  confeffarfi  fpeffo  /&  raccbomandkrfi 
alloratione  delligiudi  con  grande  bumiltadejma  fe  fentc 
in  fe  lifegni  della  gratia  /  norcffdebbe  exaltare  danimo:per  t 
che  tralx  leuirtutetSolo  laperfcueranza  e  /coronata:anzi 
debbe  darei  graditimi©  timore  / & ricordarfi  femprédd 
tépo  paffato  /  confiderando  di  dio  uerfo  di  lei  /  hauendola 
cauata  del  modo  &  fuori  del  fangbo  &  coftituta  nella  gra 


eia  fuatperocbc  quello  e  /  maggior  dono  cbe  fe  lbaueile  fa 
<fla  regina  del  módo^Perclx  tutti  litbefori  del  mondo  no 
poflòno  dare  una  minima  gutta  duno  grado  di  gloria  el 
quale  dalagratiaiDebbe  addunque  edere  follecita  di  non 
edere  ingrata:  82  dallaltra  parte  confiderare  quanti  fono  li 
lacci  del  mondo  /  82  quanti  netruoua  ogni  giorno  eldemo 
nio;equali  come  fu  decto  afancto  Antonio  /  non  può  fug 
gire  altri  cbe  lauera  bumilta*  Et  pero  dice  elSauio  nello 
ecelefiafticotSe  tu  non  titieni  inftantemente  nel  timore  di 
dio  /  predo  lacafa  tua  fara  rumata*  Aduncp  ogni  giorno 
fidebbe  lanima  reftringere  fotto  licomàdaméti  di  dio  /  82 
no  finire  mai /anzi  corniciare  femp  82  dire  ogni  bora  col  ca 
tore  dello  fpiritofanclo:Non  mipare  mai  bauer  faclobe 
ne  /  82  pero  io  bo  penfato  di  cominciare  bora  a  far  bene:82 
non  attribuito  a  me  queftotma  e  /  mutatione  della  dextra 
dello  excelfotelquale  per  fua  mifericordia  mempiera  /82 
dal  male  miriuòlta  i  bene*  Et  cbe  tutto  quello  cbe  noi  bab 
biamo  declo  cinfegni  lanoftra  uedoua  lancia  Anna  /  lodi 
chiaro  moralmente*  Prima  uoi  intendete  cbe  iinome  fuo 
e  /  quella  uoce  Annata  dare  adintendere  cbe  tutte  leuedo^ 
ue  debbono  bauere  quefto  nome  no  quanto  alla  uoce:ma 
quanto  alfignificato:perocbe  Anna  uuoldircgratia*Bù 
fogna  addunque  cbe  lauedoua  fia  nel  cuore  fuo  purificata 
pria  gratia  di  Dio,  Poi  dice  cbe  ella  fu  figliuola  di  Pba  ' 
muebdelquale  debbe  edere  figliuola  ogni  uedoua:percbc 
Pl^amuel  uuol  dire  faccia  di  Dio:  nella  uifione  dellaquale 
cònfifte  la  noftra  beatitudine:  A  dare  ad  intendere  cbe  tu 
fei  in  gratia  generata  per  quella  beatitudinetlaquale  gra  ✓ 
tra  procede  dalla  faccia  di  Dio  *82  limile  alleiti  prò  chi 
e  un  grada  generato  /ha  lauita  fua  dalla  faccia  di  Dio: 
perche  lagratia  e  t  lauita  dellanima:  82  confequentementc 
c  i  figliuolo  della  faccia  di  Dio:82  prò  alpcla  laberedita 
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del  fuo  padreulquale  e  /  labeatitudine  eterna:cbe  confitte 
in  uifione  iC  cognitione  di  dio  /  dicendo  elnoftro  faluatore 
parlando  alpadre  fuo.Qscfta  e  i  uita  etterna  /conofcere  te 
folo  uero  idio  /  &  colui  che  tu  bai  mandato  Iefu  Cbriftot 
doue  findude  edam  lofpirito  fanctorilquale  e  /  lamore  del 
padre  &  del  figluolo:quafi  come  diceffe  /  uita  eterna  e  /  co 
nofeere  un  folo  Idiotilquale  e  /  treperfonejPadre  figliuo 
lo  &  fpirito  fà<tto,  Et  ben  feguita  che  quefto  Pbamuel  fu 
della  tribù  di  Afler/  cioè  uuol  dire  beato:percbe  cofi  come 
lagratia  che  procede  dalla  faccia  di  dio  e  /  ordinata  a  fare 
peruenire  lanima  alla  uifione  diquella  feccia  &  deitade  al 
tiilima  /  cofi  lanoftra  uifione  di  dio  laquale  e  /  lanoftra  bea 
titudine  /  e  /  ordinata  a  gloria  &  bonorc  di  dio:  ilquale  fo 
lo  e  /  ueramente  beato:cbome  dice  lo  Apoftolo  aTimo^ 
tbeo:E  *  potente  Re  de  Re  &  fignor  de  fignoruelquale  fo 
io  e  /  ueramete  &  perfecttaméte  imortale:8C  babita  in  una 
luce  inacceflibile:laqle  nò  ufdde  mai  buomo  /  ne  maiue^ 
dra  \  qfta  uita  preféte  /  ne  ancora  nellaltra  loconofcera  per 
fectamétetperocbe  idio  uede  in  fe  medefimo  inf inite  cofe: 
lequali  non  poflòno  uedere  libeati:aucngba  ebe  uegbano 
nella  fua  effentia  cofe  mirabili  faza  numero.  Et  pero  tutti 
libeati  fono  della  tribù  di  Afler:  gebe  tutti  fono  beati  dal 
la  feccia  di  dio  beatoti  pero  bifogna  che  lauedoua  fia  re' 
generata  dalla  feccia  di  dio  per  gratia:acciocbe  ella  pofla 
peruenire  a  ueder  epfa  feccia  di  dio  beato,Et  nota  ebe  pri 
ma  fu  latribu  di  Afler  ebe  Pbamuel:  &  prima  Pbamuel 
ebe  Anna:a  dare  adintendere  quello  che  noi  babbiamo  de 
<tto  difopra  /  che  prima  lauedoua  debbe  cercbare  lagloria 
di  dio.  Secondo  /  lafua  beatitudine,Tertio  /  lapurita  del 
cuore  g  gratia  &  amore  diuino:  quefte  tre  cofe  aducp  deb 
bono  eflere  fempre  nel  penfiero  di  ciafcbuno  cbriftiano:8É 
maxime  di  qlle  uedoue  lequali  bano  deliberato  di  feruire 
adio  co  tutto  elcuore:  Aducj  recapitulando  e  i  neceflario 
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tale  eder  una  uedoua  cbe  uuol  uiuere  fanctaméte  /cbe  ella 
fia  nominata  x^nna  figliuola  di  Pbamuel  della  Tribù  di 
Afe:  Et  pero  in  principio  quando  ella  uuole  entrare  in 
quello  flato  /  fidebbe  diligctemente  cofedare  di  tutti  efuoi 
peccati  cbe  fece  mai  /  H  da  fe  rimuouere  tutte  le  occafioni 
del  peccare^  poi  nella  fua  cogitatione  dire*Signore  mio 
io  intendo  di  feruire  U  uiuer  bene  prima  allaude  ^gloria 
tuatfecondo  per  falute  dellanima  mia:pero  miuoglio  ffor 
gare  di  dare  elcuor  mio  a  te  tanto  modo  che  tu  tidegni  di 
empierlo  di  grada  H  carità  racciocbe  io  peruengba  a  quel 
la  gloria  S.  beatitequali  tilaudano  con  gaudio  in  fecula  fe 
culorum*  Dipoi  adwjcbelanoftra  uedoua  e  /  conftituta 
in  quefto  flato  /  in  che  modo  ella  debba  uiuere  /  ddicbiax 
reremo  nella  fequente  parte* 

Comincia  elfecondo  libro  della  ulta  della 


ueraVedoua 


Ercbe  uolendo  traviare  dello  flato  uedouile  babr 


^  r  biamo  polla  fancta  Anna  figliuola  di  Pbamuel  di 
nanzi  aglioccbi  noftri  come  uno  fpeccbio  /  nelqle  pofliar 
mo  contemplare  quale  debbe  edere  lauita  di  ciafcbeduna 
uedoua:  H  babbiamo  dichiarato  nella  prima  parte  dello 
euàgelio  quale  debbe  edere  laintencione  /  lamete  /  H  ilpro 
polito  fuo  /  acciocbe  ella  fia  idonea  a  feruire  a  Dio:Refta 
che  noi  uegniamo  alla  fecóda  parte:  nellaquale  babbiamo 
a  dimoftrare  con  laiuto  di  Dio  mediante  leuoftre  orationi 
come  ella  debbe  uiuere^Seguita  dunc|  nelfacro  euangelio 
di  Annatlaquale  feruendo  adio  in  digiuni  H  orationi  /  no 
fipartiua  del  tempio  giorno  K  no<?le*  Sopra  lequali  paro 
le  prima  fiuede  di  fancta  Anna  lafolitudine:gcbe  dice  che 
non  fipartiua  del  tempio  giorno  H  nocle*  Secondo  /  lafua 
abftinentia+Tcrtio  /  lafua  deuotione  in  cotinue  orationi: 
onde  dice  feruendo  adio  in  digiuni:lequali  tre  clx>fe  obfer 
uando  ebome  fidebbe  obferuare  /  ciafcbeduna  uedoua  de^ 


guarnente  feruira  alfuo  creatore:^  acciocbe  l'ofìa  parteci 
pe  delle  uoftre  orationi  &  delli  uoftri  meriti  /  mifForzero 
di  manifeftarui  comequefte  tre  cofe  fidebbino  obferuarc* 
Della  folitudine  della  uera  V  edoua  Cap4Prfmo* 

Onfiderando  fancta  Anna  non  ripartire  del  tempio 
giorno  &  ncde  /  mipar  uedere  una  Tortora  uedo/ 
uata  del  fuo  compagnio  languendo  &  gemendo  an 
dare  folitaria  /  &  piu  delectarfi  del  fuo  gemito  che  di  tut' 
te  laltre  confolationi  exteriori  :&  maxime  che  non  tanto  fi 
dolcua  efler  uedoua  del  fuo  marito  carnale  fecondo  lacar^ 
ne  /  quanto  fecondo  lofpirito  fidoleua  eflere  uedouata  del 
fuo  fpofo  fpirituale  Idio  uero:  ilquale  fempre  defideraua 
di  uedere.Nó  intendete  pero  che  ella  no  fipartiflé  mai  del 
tépiotma  uuol  dire  che  molto  cotinuaua  giorno  &  ncxfle 
lauifitationedeLtempio  /  non  lattando  lbore  debite  iC  ho, 
nefte  allo  flato  fuo  che  non  uifuffetcbome  noi  diciamo  al 
ebuna  uolta  di  qualclx  perfona  deuota  /  che  molto  conti  ✓ 
noua  laoratione.Quefta  perfona  non  fa  mai  altro  dx  fa^ 
re  oratione  i  auengba  che  facci  anebo  dellaltre  cofetma  e  / 
ufanza  di  parlare  ì  quefto  modo  /  quàdo  uogliamo  expri 
mere  una  grande  follecitudine  &  continuoftudio  di  qual 
ebe  perfona*  Debbe  addunque  lauedoua  eflere  ebome  la 
Tortora  ttaquale  e  /  uno  animale  catto:  peroebe  quando 
ba  perfo  elfuo  copagnio  /'mai  piu  faccompagna  con  altri; 
ma  ua  tutto  eltempo  della  uita  fua  gemendo  folitaria*On 
de  lauedoua  dellaquale  noi  parliamo  /  come  babbiamo  de 
ciò  difopra  /  dipoi  ebe  ella  ba  perfo  elfuo  marito  i  debbe 
fare  fermo  propofito  di  nonfi  acclxmpagnare  piu  con  al 
tri:ma  di  feruire  a  dio  con  tutto  elfuo  cuore  /  reputandoti* 
uedoua  &C  quanto  alcorpo  &  quanto  allo  fpirito:  quanto 
alcorpo  /  perche  ba  perfo  elfuo  marito  camaletquanto  al 
lo  fpirito  /  perche  e  /  feparata  ancora  da  Cbrifto  fpofo  fpi 
rituale*  Perclx  non  può  poi  recuperare  elmarito  carnale 
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motto  /  debbe  cercbare  di  noti  perdere  ancora  Iofpofo  del 
lanini  a  fua:ma  di  trouarlo  ncllaltra  uitatpercbe  trouan  ✓ 
dolo  /  forfè  trouerra  ancora  elfuo  marita  carnale  /  fe  forfè 
fufle  inluogbodifalute*  Eflendoaducj  inquedomondo 
uedouata  i  debbe  fare  penfiero  di  non  uder  uiuere  piu  in 
gaudii  mondani  8£confdarìone:ma  piutofto  fempre  1  ge 
mito  S  pianto :Seconda lalaudabile  confuetudine  leueda 
ue  ueftono  di  nero  u^Hpp  t  &C  uatmo  molto  uelate  tut 
to  eltempo  della  loro  uiduita:  elquale  babito  e  /  di  fpefle 
lachr^me  /  8£  non  di  rifo  »  Et  perolauedoua  confideran^ 
do  ebegia  ba  perfa  lacófolatione  del  mòdotbauedo  perfo 
elmarito  /  perciò  no  glie  piu  lecitoelfdlazzarc  /  8C  ebe  e  i 
ancora  fuori  della  patria  edefte  uedouata  dal  uero  fpofo 
Iefu  xpo  co  pericolo  di  nonio  trouare  forfè  mai  le  andaffi 
drieto allf peccati  /  debbe raccboglierfi  infemedefìma ./  8C 
totalmente  fèpararfi  dalle  conuerfationi  feculari:  8Ccome 
dice  IoApoftolo  /  nonfi  conformare  per  modo  nefluno  a 
qtiefto  fecolotma  cercbare  di  rinouarfi  détrodi  giorno  iti 
giorno,  Et  prima  fidebbe  alienaretotalmétedallaconuer 
fatione  8C  familiarità  te  delli  buomini  extranmequdt  non 


.  tnaximedclli  gtouani  :pcbe  da  tale  conuerfatione  fempre 
Cgenera  qualche  ruggine  di  peccato  &  dinfamia;& feepft 
fifottometteffino  prefumptuofeméte/  debbelaucdoua  ufa 
re  tal  grauita  8 C  afperita  i  parlare  8 C  tal  fàccia  dioro  di> 
monftrare  cberimangbino  defperati  aitato  di  potere  ba 
uere  con  lei  adito  alcuno:  peroebe  tal  gente  quando  cono 
feono  in  qualche  rifo  /  o  bellooccbio  /  oinparolettefuauè 
Iamentedella  donna  efler  facile  a  inclinarla  alla  fua  udon 
ta  /  con  mille  modi  &  artefatto  fpetie  di  bene admacftra ti 
dal  dianolo  apoco  apoco  faccoftanot&  molte  uolte  uen> 
gbono  allo  attento  loro:  alqle  no  farebbono  ucnuti  i  fc  in 
principio  ladonna  fifufli  dimoftrata  intutto  aliena  da  tal 


cofa*  Ancora’fidebbe  lauedoua  /  quanto  può  /alienarti'  dal 
la  couerfatione  il  familiriate  di  tutti  efuoi  parenti:&:  piu 
da  quelli  cbe  fono  da  parte  del  marito  /  da  cognati  /  dager 
mani  /  U  etiam  da  fratelli  /  &  maxime  giouani  /  per  tal  mo 
do  che  con  nefluno  babbia  ftrecta  familiaritate:percbc  la 
cocupifcentia  e  /  tato  piu  incitata  cotro  alla  ragione  /quati 
to  piu  glie  probibita  lafua  ogatione:&  pero  (Irenatamen 
te  fe  ella  n5  e  /  ribattuta  indrieto  /  faccbofta  ancora  alle  co 
fe  illecitiiTime  H  alle  beftialiflime  operationi:  Per  laqual 
cbofa  molti  Afono  trouati  per  tale  familiaritate/  H  alpre^ 
fente  ancora fitruouano  non  in poclx>  numero  /cbe  non 
hano  rifguardato  ne  rifguardano  alla  reuerétia  del  par en 
tado  /  ne  alla  probibitione  della  legge: ma  Afono  imerfi  co 
me  afini  Simuli  nella  fpurcitia  del  proprio  fangue/ etiam 
in  ftredh'ffimo  grado:  H  pero  tato  fiuuole  co  liparenti  8 1 
con  lifanguinei  H  fratelli  parlare  quanto  e  /  neceflario  r  H 
per  cofe  della  cafa  i  o  fpirituali,/  o  altre  neceflita:K  piu  to  ✓ 
fto  mancbare  /cbe  foprabondare*Et  quado  ancora  la  ue/ 
doua  fufle  tato  ueccbia  cbe  no  glifuffe  pericolo  /  nientedi 
meno  gliprobibifcoancora  talfamiliaritate:fì  perche  que 
fto  e  f  captiuo  excplo  alle  giouane:fi  perche  filieua  lainen 
te  fua  dalle  cotéplationi  il  orationi  /  dellequali  diremo  di 
fottotfi  etiam  gcbe  Iatroppa  familiaritate  partorite  di/ 
fpregio:onde  poi  n5  e  t bauuta  in  reuerentia:  il  coti  lifuoi 
documéti  nógiouano  niente*  Ancora  debbe  fuggire  la  ue 
doua  leconuerfationi  delle  done  extranee  cbe  non  fono  pa 
réte  /  Uno  bano  a  fare  co  lei  /  il  maxime  giouane  H  uane: 
gcbe  come  dice  Salamone  /  lamico  à  pazzi  diuenta  Amile 
ailoro:perocbe  uedendole  ueftire  uanaméte  /  il  udendo  le 
fue  parole  leggieri  /8£eofiderando  laconuerfatione  mon/ 
dana  /  fara  traficta  nel  cuore  /  il  crefccranno  lidefiderii  \  8£ 
partiranofi  libuoni  péfieri  iil  rimarra  inuolta  g  tal  modo 
cbe  bara  fatica  a  ritornare  alcuore*  Aducj  bifogua  ì  tutto 
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lattare  tale  famili'aritate  /  etiam  fe  era  cominciata  inan zi  ♦ 
Ancora  bifognia  ebe  figuardi  da  troppa  grade  familiari  ✓ 
tate  delle  parenti  /  o  di  qlle  ebe  fono  in  cafa:fi  perche  fono 
caufa  di  uagatione  di  mente:fi  etiam  perche  laloro  conuer 
fatione  aduiene  ebe  bifogna  ancora  conuerfare  con  leper^ 
fone  extranee  &C  buomini  ót  done  ebe  uengÌx>no  a  uifitare 
&  ebe  con  loro  faccompagnano:Et  molti  diffoluti  ufano 
quello  mezo:cbe  quando  non  poffono  parlare  ebome  uo 
gliono  con  lamicba  fua  >  pigliano  amicitia  co  qualche  fuo 
paréte  /  &  pel  mezo  fuo  e  i  introducilo  alcolloquio  diquel 
ìa;Èt  po  bifognia  fuggire  ogni  familiaritate/  &  dare  piu 
folitaria  che  fipuo:  acciocbe  loaduerfario  noflro  non  bab 
bia  luogbo  da  entrare*  Ancbora  debbe  fuggire  lauedoua 
laconuerfatione  dialcbuni  buomini  equali  fidomandono 
fpirituali  /  &  fono  pero  fecolarupercbe  molte  uoljte  lò  fpi 
rito  ficonuerte  in  carnetLiuen  fpirituali  buomini  fugbq 
no  ledonne:&  leuere  donne  fpirituali  fuggbonoglbuomi 

ni:8£cofi  ancora  ciafcbuna  uedoua:cbe  laconuerfatione  & 
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familiaritate  di  quelli  e  /  affai  piu  pericbolofa  che  fio  fono 
quelle  che  babbiamo  decto  difopratperebe  latemptatione 
quato  ella  e  /  piu  occulta  ic  piu  fottile  &l  piu  palliata  dal 
lo  fpirito  /  tanto  e  /  piu  pericolofa:  &  pero  poche  parole 
delle  cofe  di  diofmuol  dire  con  quelli  tali:  ma  per  modo 
alcbuno  non  uifia  ne  conuerfatione  ne  familiaritate:  8 1  no 
fidebbe  parlare  a  tali  fe  non  in  prefentia  dellaltre  perfone  i 
&  breueméte  /  8£  rare  uolte:gcbe  come  dice  fan  Giouanni 
Tutto  elmodo  e  /  porto  i  gran  malignita  /  &  maxime  alli 
tempi  noftrù  Ancora  no  debbe  pigliar  familiaritate  trop 
po  grande  con  donne  fpirituali :fempre  mai  non  fono  ben 
approuate:  perche  molte  in  quelli  giorni  fenetruoua  che 
bano  elmatello  della  pieta:ma  eldiauolo  nel  cuore:  &  ban 
no  elmele  nella  lingua  &  ilfiele  nella  mente:  &  pero  bada 
elfalutarle  &  pattar  marne  per  quello  uoglio  che  uoi  ue  ' 


do uc  giudichiate  male  di  loro  /  quando  non  e  /  certo?  ma 
lailate  elgiudicio  adio  di  ciafcbeduna:&  piu  tofto  Tempre 
penfate  il  bene  che  il  male:  nientedimeno  guardate  lamV 
ma  uoftra  da  ciafcbeduna:  acciocbe  ella  non  fuffi  forfè  di 
quelle  peruerfe  ambafciatrice  delli  bucminùequali  fotto 
elmantello  della  bumilta  portano  elueleno  della  fuperbia 
&  dogni  libidinofa  uolontajno  douete  aducj  hauere  fami 
liantate  co  alchuna  domandita  deuota  /  a  male  equalméte 
fempre  mai  no  lbauete  puata  lugo  topo  fiate  caute:  come 
dice  lo  Apoftolotegiorni  fon  captiuu  Ancora  no  douetc 
per  modo  alcuno  hauere  familiaritate  co  alcuno  religiofo 
ne  prete  fecolare  i  etiam  fe  fuflì'  uoftro  paréte:  ma  co  reue 
rentia  tutti  equalméte  bonorare4Et  quando  uaccorgeretc 
che  fpeffo  uiuéghono  a  uifitare  /  habbiategli  fofpedùper 
che  hbuoni  religiofi  &  preti  che  baco  ogni  bora  a  parlai 
fe  co  Dio  &  tradare  efandi  facraméti  /  fuggbono  ledone 
qto  poifono  /  &  danno  folitarii  per  edere  idonei  alli  loro 
m^fteriuEt  maxime  fono  da  fuggire  qlli  che  fono  diuiV 
ta  làrgba  i  &  uolgarmétefidomandònocopagnionijpcbe 
daqfti  no  fipuo  agitare  altro  che  ifamia  &  fcàdalo*  Alcu 
ni  àcora  che  fono  della  uita  ftreda  gto  allbabito/  fono  da 
fugiretmaxime  qn  fono  follecfti  alle  uifitationi >  &  fi  fidile 
dano  di  donare  imagine  &  corone  /.8?  fimili  altre  cofette: 
perche  quefte  frequéte  uifitationi  &  donationi  molte  uol 
te  fanno  conuertire  lamore  fpirituale  nello  amore  carnai 
k\Et  bricucmente  io  exbortò  tutte  leuedeue  che  non  bab 
bino  familiaritate  ne  con  preti  ne  con  frati  di  qualunque 
conditione  fifiano:  perche  tale  conuerfationi  mifono  mol 
to  fofpede:&  neffuna  ficonfidi  /  perche  fra  antieba  /  o  per 
che  ilfrate  /  o  ilprcte  frano  antichi:  perche  ilfuocho  della 
cócupifcentia  tato  in  noi  dura  i.  quato  dura  lacarne  nel  cor 
po  noftro:  èi  ildemonio  elquale  Afforza  continuaméte  di 
accenderlo  /  non  muore  mai*  Et  pero  douete  ilare  lontane 
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a  perfone  di  tale  flato  1 8i  bauergli  tutti*  in  tanta  Yeucrétia 
ebeuipaia  di  noeffer  degne  di  parlarli.  Circa  alconfefloro 
ancora  bifogna  che  uoi  fiate  caute:  gebe  molti  praui  facer 
doti  equali  no  cercbano  lanime  di  xpo  /  ma  lapropria  uo 
lonta  Ù  uolupta  /  molto  fidiledano  di  cofeflar  leuedoue  i 
maxime  qlle  delleqli  poflòno  trarre  qualche  urilitadc/o 
adépicre  qualche  loro  defiderio:&  fotto  fpetie  dipietadc 
facilmente  leconducono  amalporto:perocbe  ladona  c  /  di 
conditione  che  molto  e  /  inclinata  accompagnarti  co  lbuo 
mo:percbe  no  può  uiuere  fenza  lacompagnia  dcllbuomo 
perla  imperfèdione  del  fuo  ftato:Onde  quando  ha  perfb 
elmarito  noneflendo  allei  lecito  conuerfare  confecbelari 
molte  uolte  fotto  fpetie  di  fpirito  cercba  laconuerfationc 
delli  facerdotitdelliquali  diede  molti  caprini  /  molte  fono 
trouate  prefe  co  millelaccuCercbate  aducj  un  confefloro 
elquale  fia  di  fanda  uita  8 i  di  buona  fama  &  antico  lo  di 
buona  eta:&  breuemete  fia  tale  /  che  no  uipoffa  dare  alcu 
ra  nota  dinfamiaXon  lui  no  babbiate  alcuna  familiari' 
tate:accioche  no  perdiate  Iareueréria:elquale  no  uiuegba 
a  uifitare  a  cafetno  mandi  fpeflò  per  uoi:  no  babbi  paura 
ebeuoi  uipartiate:non  uifacd  lieta  faccia:  ma  fia  tale  ebe 
uengba  fempre  fforzatotelquale  no  ubabbi  inuitate  /  o  fa 
de  inuitare  /  come  fino  alcuni  a  tempi  noftri  /  che  leuan> 
no  ccrcbàdo  il  praticàdoi  ogni  luogbo  /  promettédogli 
tata  beata  H  fandimonia  /&altre  cofe  fpirituali:leqli  i  u« 
rita  fe  lbaueffino  /  fiiggirebbono  ledone  come  fifugbono 
liferpenri:&  alloro  no  faccofterebbono  /  fe  non  conftredi 
dalla  carita:laquale  no  bano  fimili  facerdoti  /  fe  no  fimu> 
latamente:  gebeno  appartiene  a  perfeda  canta  dare  ope 
ra  alla  falute  della  falute  deglialtri  /  il  nonfi  curare  della 
fua  propria*  Vadino  a  leggere  lauita  dfandi  padri  paO 
fati  H  riuolgere  lefande  fcripture  /  &  trouerràno  che  tut 
ti  efandi  buomini  hanno  fuggito  ledonne:&  fe  lbàno  go 


uernate  /  fono  flati  conftrecftì  dalli  fupenorf  /  o  <Ja  talee* 
rita  /  clx  pareua  alloro  no  poter  fare  altrimenti  fenza  offe 
fa  di  dio*AdurK£  deuote  uedoue  conArtoui  che  fiate  cau 
te.  a  decere  uno  cofeZoro  fallo  /  &  co  lui  no  parlar  mai 
fe  non  della  confezione  /  il  di  cofe  appartenente  alla  con/ 
fellione  /  cioè  cofe  di  confcientia  /  &  quello  breueméte  /  8£ 
rare  uolte:Etaduégba  che  fia  buonoaconfeZarfi  fpeZoi 
non  c  /  pero  buono  dtroppo  ragionare  nelle  cbiefe  con  li 
religioni:  pebe  fingenera  fcandalo  nelli  animi  delli  circun 
ftanti  /  H  perdefi  cltépo:8£  qualche  uolta  filano  de  girai  / 
tri  peccati  *  Poi  adunque  che  bauete  eleclo  elconfeZore  t 
fermateui  allui:5C  no  fate  come  fanno  molte  iftabile  8deg 
gieri  di  ceruello  /  che  uano  uagado  p  tutte  lecbiefe  &  uo 
gliono  parlare  aquanti  religioii  nominati  fitruouanonel 
la  cipta:&  quanti  predicateci  uégbono  a  predicare  /  tutti 
gliuogliono  uifitare  t  dicendo  che  lofanno  per  deuotione: 
quefta  loro  deuotione  diZipa  lapurita  della  metejquefta 
loro  deuotione  e  /  una  gràde  leggierezza  di  ceruello,  Que 
fte  fono  di  qlle  uedoue  dellequali  dice  lo  Apoftolo  Pau  ✓ 
lo  alfuo  figliuolo  TbimotbeosCbe  eZendo  otiofe  /  impa 
rano  di  circburre  tutto  elgiorno  p  lecaie  daltri:8£  fono  no 
folaméte  otiofe:ma  etiam  uerbJe  /  &  loquace  /  &  curiofe: 
8 1  parlano  qllo  che  no  bifognia  ♦  Et  pero  leuedoue  graue 
ftano  folitarie  /  il  fi  figuardano  da  ogni  couerfatione  /  fap 
piendo  che  Iefu  non  fitruoua  fe  no  in  folitudine  t  dicendo 
Idio  perla  boccba  di  Ofca  ^ppbctatlo  conducero  lanima 
in  folitudine  /  il  parlerò  alcuor  fuo ,  Stateui  aduncj  folita 
rie  /  come  faceua  lanoftra  uedoua  facla  Anna:  &  qfto  iny 
tendo  quanto  e  /  poZibile  a  ciafcbeduna:  pebe  quato  piu 
uitrarrete  fuori  delle  couerfationi  à  glbuomini  /  tato  ba  * 
rete  maggior  couerfatione  co  Dio  il  co  gliangdi  H  fancti 
del  paradifo.  Ma  perche  quantiìcj  lbuomo  fifepari  dalle 
couerfatione  bumane  /  no  fipuo  mai  feparare  dalla  conuer 


fattone  della  fua  carne  /  laquale  tempre  repugma  allo  fpi 
rito  /  pero  dapoi  che  babbiamo  tradato  della  folitudine  / 
mipare  edere  neceffarfo  cofequétemcte  tradare  comedob 
biamo  tradaf  lanoftra  carne  /  &  couerfare  co  leuacciocbe 
glidia  aiuto  lofpirito  /  &  non  repugni  allui:  &  quello  fa 
remo  nd  fequente  capitolo* 

Dd  digiuno  della  uera 
Vedoua  Capali* 

Ercbe  come  dice  lo  ApFo  Paulo  /  Iacarne  e  /  repu  ' 
JCT  gnante  allo  fpirito  /  &  lofpirito  alla  carne  i  &  niente 
dimeno  e  i  neceffario  a  nutrire  quella  noftra  carne  ifc codo 
che  lui  dice  in  uno  altro  luoglx)  /  che  niuno  mai  bcbbe  in 
odio  lafua  carne  /  anzi  lanutrica  &  fauorifce*Bifogna  che 
ciafcuno  che  uuole  uiuer  bene  1  qfto  modo  i  fia  tato  difcre 
to  nelle  abftinétie  che  no  exceda  lamifura  /  troppo  mace^ 
rado  dcorpo  fuo:&  etiam  che  no  fia  tanto  negligete  /  che 
laffi  crefcer  lefpine  della  carne  a  fuffocatione  dello  fpirito* 
Et  faper  qfta  mediocritade  &  difcretione  e  /  molto  necef/ 
fario  alle  noflre  uedoue:  alleqli  appartiene  tempre  digiu 
nare  &  orare  /  fecódocbe  dice  loeuangelio  della  noftra  fan 
da  Anna:cbe  fuiua  nd  tcpio  in  digiuni  &  orationi  gior 
no  &  node*Vero  e  /  che  gradifiima  difficulta  e  /  a confi/ 
gliarei  qfta  parte  :gcbe  no  fipuodare  alcuna  regola  certa 
perla  diucrfita  delle  coplexioni  deglbuomini  &  diuerfita 
di  terre  &  di  prouincie  &  di  cofuctudine  &  di  tempi  /  &  di 
molti  cafi  che  occorrono  dbora  in  bora*  Nientedimeno  fi 
può  dare  alcune  regole  generali  fecondo  ladodrina  delli 
fanditallequali  riguardando  /  fe  n5  potrete  cofi  perueni 
re  aluero  mezo  della  uirtute  /  almeno  uaccbofterete  alluit 
aduifandoui  cbe  bene  e  /  perfedo  cbolui  clx  non  pecca  in 
qualche  modo  1  nella  intétione*  A  me  aducj  parrebbe  cbe 
lenoftre  uedoue  teneffino  qfta  forma  nel  digiunare: Pri  ✓ 
ma  quanto  alli  digiuni  della  cbiefa  chi  e  /  fana  5C  no  ba  le 


giclima  excufatioe  /  debbe  tutti  lidigiuni  comadati  dalla 
cbiefa  diuotamte  digiunare*  Et  gcbe  elfamaritano  cioe/el 
nro  Saluatore  Iefu  Cbrifto  dixe  allo  Stabulario  /  Tutto 
quello  cbe  tu  fuperaogherai  /  teforendero  alla  mia  torna 
ta  i  Parmi  cix:  oltre  aìii  digiuni  della  cbiefa  douete  alcu/ 
ni  altri  giorni  obferuare  /  almeno  chi  e  t  lana  digiunare 
una  uolta  lafeptimana:&  quello  e  /  iluenerdi  /  a  reueren  ' 
tia  della  pafli'one  del  nollro  Saluatore;  perche  fe  noi  infie 
me  con  lui  pa tirano  /  faremo  con  lui  inficine  glorificati  ; 
&  quello  iniparecbe  balli  altempo  del  caldo;  &  quello 
comunemente  fiufa  nelle  religioni;^  fe  pur  qualche  uol  ' 
ta  per  qualche  Ipctiale  deuotione  /o  perche  occborreffe 
qualche  uigilia  alcuna  uoleffe  aggiugnere  qualche  altro 
giorno  /  non  la  damno  /  pure  cbe  fempre  uifia  elfale  della 
diferetione*  Secondo  e  /  da  notare  cbe  e  /  unaltro  digiuno 
elquale  può  8 C  debbe  obferuare  ogni  buomo  di  qualuncg 
flato  &  conditione  ;  8C  quello  e  /  uiuere  temperatamente 
8 t  prendere  elcibo  per  neccflita  in  quantità  fecondo  .cbe  hi 
fogna  alla  natura*  Et  qui  non  fipuo  dare  alcbuna  regola 
g  ladiuerfita  infinita  delli  buominiima  qllo  ciafcuno  ini 
para  g  femedefimo  /  mediate  lauétione  dello  fpirito  facto; 
elqle  infegnia  alli  fuoi  diledti  /  equali  ricorrono  almi  bu 
utilmente  con  deuotiffime  orationeTo  uinotifico  pacche 
aduégba  cbe  iltroppo  ilpoco  fiano  uitiofi  extremi  /  nien 
tedimeno  gcbe  e  /  difficile  a  tutti  glbuomini  trouare  lime 
20  /  chi  no  toccbaffe  cofi  elmezo  aputo  /  pur  cbe  no  exbor 
bitafie  troppo  da  qllo  /  ma  gliua  apreffo  /  no  declina  dalia 
uirtute  molto  /  ne  molto  pecca;  K  macho  male  e  /  bauen 
do  a  declinare  a  uno  delli  extremi  /  declinare  piu  tofto  al 
poco  cbe  aitroppo  /  pur  cbe  no  fifaccia  grade  exceffoiper 
cbelanatura  e  /  cotéta  di  poche  &  femplice  cofe*  Et  go  co 
forto  lenollre  uedoue  alla  fobrieta  8C  parche  uiuere  coti 
diano  jperebe  quello  benché  ficonuengba  a  tutti  lillati  de 


glbuomini  /  nientedimeno  allo  flato  uedouile  piu  fpetiak 
mete  cóuiene;pcbe  lauedoua  e  i  nello  flato  detti  cotinenti  t 
elquale  richiede  un  uiuere  continente;  &  pero  debbe  ogni 
giorno  in  quello  modo  digiunare  /  &  eflere  abflinente  nel 
mangiare  &  nel  bere*  Tertio  debbe  digiunare  anebora  la 
uedoua  da  tutte  ledeleclationi  fuperflue  delli  fentimenti 
corporali:  perche  lottato  fuo  &lbabito  dimonftra  mor/ 
tificatione  &  triftitia*Onde  fancto  Paulo  dice;Qu®ue 
doua  che  uiue  in  delitie  /  e  /morta  quato  a  Dio  &  alla  gra 
tia  fua;&  pero  debbe  in  ogni  luogbo  raffrenare  gliocchi 
fuoi  cl^e  non  uegghinoleuanitade:maxime  nelle  cbiefe  H 
luoghi  publiri;altriméti  dara  fcadalo  a  fe  medefima  /  &  al 
proximo  fuotaduifandoui  che  molto  ficonofce  a  gliocchi 
lapudicitia  della  donna  /  &  lagrauita  della  fua  ulta  «Onde 
dice  elfauio  nello  Ecclefiaftico:Lafornicatione  della  don 
na  ficonofce  nella  eleuatione  U  extollétia  3  gliocchi  fuoi; 
&  pero  fempre  lauedoua  in  ogniluogbo  &  maximamen/ 
te  nel  cófpeclo  3  glbuomini  debbe  deprimere  &  abbatta/ 
re  gliocchi  in  terra  /  &  co  grande  modeftia  &  grauita  eie/ 
uargli  fecondo  che  richiede  ìlluogho  &  laperfona  con  chi 
parla*  Debbe  etiam  far  digiunare  gliorcccbi  da  tutte  lepa 
role  pernitiofe  &  inutilrilequàli  no  fidebbono  ne  udire  /  ne 
dire  per  alchun  modo  /  cofiderando  che  ilgiudicio  di  Dio 
fara  cofi  ftreclo  /  cioè  noi  renderemo  ragione  alfuo  tribù  » 
naie  dogni  parola  otiofa  &  inutile,  Maximamente  e  /  da 
guardarfi  di  udire  parlar  male  del  fuo  proximo:  pcloe  no 
meno  pecca  colui  che  afcolta  di  colui  che  parla  /  anzi  piu 
molte  uolte*Ma  pebe  e  /  difficile  couerfare  co  glbuomini 
equali  hano  lalingua  labile  /  &  no  udire  molte  parole  mal 
declc  /  e  /  neceffario  quato  e  /  poUibile  no  couerfare  /  maxi 
me  atti  tepi  noftri;nelliquaIi  anebora  leperfone  cioè  paio/ 
no  fpirituali  di  buona  uita  non  fanno  parlare  delle  cofe 
di  Dio  &  della  uita  religiofa  /  fe  non  mefcbolano  nelloro 
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parlare  Iidifeòli  del  proximo*Bifogna  adduncj  fare  ogni 
giorno  propofito  fermo  di  no  uoler  mai  per  nefliin  modo 
parlare  alproximo  fuocbofa  finiflra  ne  in  particulare  ne 
in  generale  /  ne  ebofa  publica  ne  fecreta  t  excepto  in  tal  ca 
fo  che  laebarita  ciconftringefle/  eterne  farebbe  per  correg 
gere  dproximo  ebe  bifognafie  parlare  a  cbi  potette  /  o  fa  ✓ 
petteaduifarlo  /  oper  qualcte  altro  modo  a  buon  fine*  E  t 
per  raffrenare  meglio  lalingua  8£iIfentimento  del  udire  / 
bisognerebbe  fare  propofito  ogni  bora  di  parlar  poco  /  ol 
folamente  elbifogno  >  St  fimilmcte  del  udire  parlare:pcbe 
come  dice  Salamone:Nel  molto  parlare  no  mancherà  pec 
cato*  Et  facto  Iacopo  apoftolo  dice  /  che  cbi  nò  offende  in 
parlare  /  e  i  bene  buomo  pericolo*  Et  certo  laexperientia 
dimonftra  /  che  quando  ficomincia  a  parlare  t  una  parola 
tira  laltra:8£  cofi  apoebo  apocino  dalle  buone  fiuiene  alle 
otiofe:dalIequali  fiuiene  alle detracflioni  &  molte  altre; 
nelleqli  facqftanograui  peccati  cte  Ibuomo  no  fenauede; 
&.  no  e  /  fra  lipcccati  ueniali  alcuno  fccodoelmiogiudicio 
ebe  piu  lieui  Ibuomo  dalle  orationi  K  deuotioni  qto  e  /  il 
fupffuo  parlare  :  5 1  pero  dicefco  Iacopo  apoftolorCbi  fi 
crede  edere  reltgiofo  SC  deuoto  8 C  nò  raffrena  lafiia  lingua 
fappia  che  lafiia  religione  8C  deuotione  e  /uana  8C  inutile*. 
Debbe  ancora  laiancla  uedòua  far  digiunare  elfentimeto 
del  odorato  /  SC guardarli  per  ogni  modocte  nòfidile<fli 
di  odori  libidinofi  /  come  fono  alcuni  olii  ungiteli  /  poi 
uere  8C acque:  Iequali  fiufano  nò  per  medicinatma  per  de 
loflationefenfualergcbe  quelle coferendono  odore  di  ma 
la  confcientia  K  di  poeba  pudiritia  di  coloro  ebe  leufanot 
Efiuuole  ancora  guardare  da  tutti  glialtrf  odori  liquali 
fogliono  porre  ledonne  nelle  fua  ueftimenta  8C  panni  lini 
8 i  ueli  /  trouando  una  excufatione  cbelofatmo  per  confer 
uare  Iipannffcòcio  fia  cofa  ebe  lofanno  per  fenfualita;  per 
che  noi  fappiamo  bene  cbealtrimenti  cò  facilita  fipoffono 


Spanni  conferuare:quelìi  odori  diqualuncj  ragione  deb/ 
bano  cfferc  probibiti  alle  uedoue  &  a  tutte  lcperfonc  fpiti 
Éualnlequali  debbon  rendere  piu  odore  di  buona  fama  & 
lancia  uita  in  ogni  luogbo  doue  uanno  /  &  non  odore  fen 
fuale:elquale  puzza  alnafo  delli  fancti  Angeli  del  paradi 
fo,Deblx  ancora  far  digiunare  elgbufto  dalle  cofe  fenfua 
li  no  bifognofe  alla  natura  :&qfto  e /uno  digiunare  occul 
to  1 8?  una  abftinétia  che  no  fìucde;&  pero  oltre  a  qllo  che 
babbiamo  decto  difopra  digiuno  /  quello  aggiugneremo: 
ebe  ogni  giorno  può  lbuomo  digiunare  nel  fentiméto  del 
gbufto  /  abftenendofi  da  tutte  lecofe  che  fono  piu  tolto  fa 
eie  per  fatiifare  alla  Gola  /  ebe  per  neceffita:&  molte  uol/ 
te  fono  piu  tollo  nociu^/  ebe  prof  icue:come  fono  infalate 
fapori  /  &  frucle  /  &Z  altre  limile  ebofe*  Ma  perche  labili > 
nentia  manifella  genera  Vanagloria  /  uiconforto  quello 
quanto  e  /  poffibile  occultare  alli  comenfali:  verbi  grafia: 
quando  mangiate  co  lafamiglia  /  o  altre  perfone  familiare 
non  douete  intutto  alienaruidaquelli  cibrima  gbullare 
qualche  cofa  di  tutti  /  o  duna  buona  parte  /  &  laflarc  occul 
tamente  qllo  che  piu  dilecfla  /  o  in  tutto  /  o  in  parte  /  intan 
to  che  mai  loappetito  non  fifatii  /  anzi  rimangbi  pieno  di 
defiderio  di  quel  cibo  che  laiTate:  acciocbe  raffrenandolo 
babbiate  merito  appreflo  a  dio*  Et  lappiate  che  auengba 
che  quella  abllinentia  paia  piccbola  /  e  /  pero  grade  &C  di 
gran  merito  /  quado  per  amore  di  dio  8?  per  memoria  del 
la  paffione  del  ncllro  faluatore  Iefu  Cbrillo  noi  ciablle^ 
gniamo  dalle  cofe  lecite:  St  quàdo  no  facefle  altro  bene  /  al 
meno  ba  qfta  utilità  ic he  ogni  uolta  che  amenfa  noi  ciab 
Regniamo  da  qualche  coletta  /  ciricordiamo  1  quel  punto 
di  dio: per  amore  delquale  facciamo  quella  poeba  abili/ 
nentia:  &  allo  ricordarli  di  lui  e  /  grato  alla  fua  maiefla: 
&  molte  uolte  in  quella  bora  per  remuneratione  da  delli 
fuoi  cibi  a  quella  anima  che  fa  quello  /  K  fagli  piu  gbu/ 


(lare  che  ogni  altro  cibo  corporale  ni  quel  luogbo  /come 
fanno  liexperti ♦  Debbe  anebora  lauedoua  far  digiunare  el 
fentimento  del  toccbare:  &  non  folamente  guardarti  dalli 
toccbamenti  illecitrima  etiam  dalli  leciti  /  8£  in  fe  medefi ' 
ma  &  in  altre  perfone:  perciò  ladelectatione  del  toccbare 
e  i  uebementiffima  &  fubita  /  8£  abforbe  laragione+Onde 
molte  donne  &C  molti  buomini  fono  caduti  folamente  per 
toccbarfi  lamano:  perche  benclx  paia  cofa  piccala  toc^ 
cbarelamano  /  nientedimeno  fa  molte  uolte  come  elfigillo 
alla  cera  tenera  8C  molle  /  clx  toccbandola  latta  in  lei  lafua 
impreflione.Et  chofi  lacarne  della  donna  e  /  come  cera: la 
quale  come  lbuomo  latoccba  /  latta  tale  imprefiione  di  fe 
che  poi  con  gran  fatica  fidiffolue:&  pero  ilbeato  lordano 
ilquale  fuccelfe  alnoftro  patriarca  fan  Domenico  /  riprefe 
un  frate  perche  baueua  toccbato  a  una  donna  da  bene  8 C 
di  buona  uitalamano:Diffe  ilbeato  lordano/  figliuolo  la 
terra  e  /  buona  bC  laequa  e  /.  buona  /  8C  niétedimeno  a  me' 
(colare  infieme  fifa  fangbo.Addunq?  bifogna  molto  elTer 
cauta  lauedoua  circba  a  qfto  fentimento:percbe  bauendo 
già  prouata  tale  delecff  atione  /  &  bora  effendo  allei  probi 
bita  /  piu  pretto  in  lei  faccenderebbe  elfuocbo  che  in  una 
altra  clx  non  bauette  prouato  /  o  che  non  bauette  quefta 
probibitione*Et  pero  bifognia  che  molto  ftia  dalla  lunx 
gba  /  &C  fuggba  ogni  memoria  delle  ebofe  pattate.  Per  la 
qual  ebofa  non  folamente  bifognia  ebe  faccia  digiunare  li 
fentimenci  exteriori:ma  anebora  glinteriorùcbecbofi  co 
me  debbe  difuori  alienarli  &  difeboftarfi  da  tutte  leebofe 
delecteuole  alli  fentimenti  /  ebofi  dentro  non  debbe  amet  ✓ 
tere  alcbuna  extranea  fantafia  /  o  penfierotma  fare  che  tut 
te  le  cogitationi  fiano  di  Dio  /  fe  eglie  pofiibile:  &  quan  / 
do  uengbono  cogitationi  immonde  &uane  /  fubitamente 
fiuoglionofcacciare  /  ricorrédo  alla  oratione  &  alle  fanc^ 
te  meditationi  /  o  qualche  altro  buono  exercitio:acciocbe 
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ilcuore  fiafempre  puro  nel  confpecto  di  dio:  perche  Icfu 
uuole  lamente  pura4Quefti  digiuni  tutti  digiunaua  lano 
ftra  fanZa  uedoua  Anna:  &  pero  bora  e  /uenuta  a  tanta 
purità  di  cuore  /  cbe  merito  bauer  fpirito  di  propbetia:K 
inerito  di  anniiriare  alli  figluoli  di  Iirael  lauenuta  del  no 
ftro  faluatore  Iefu  Xpo:  &  perocbe  oltre  aidigiuno  ella 
feruiua  /  dice  loeuangelio  cbe  ella  ftaua  in  oratione  noZe 
&giomo4Dipoi  cbe  babbiamo  decto  del  digiuno  t  dicia/ 
modella  oratione* 

(£  Della  oratione  della  uera  uedoua  CapJIL 

— *  Aoratione  e  /  tanto  necedaria  alla  uita  fpuale  /  cbe 

I  f  fenza  quella  uolerfi  faluare  e  /  afaticbarfi  indarno* 
JLJf  Onde  elnoftro  Saluatore  dice  cbe  bifognia  fempre 
orare  /  &  non  mancbare  maùQscfta  e/  quella  cbe  apre  li 
tbefori  dalle  grafie  di  dio.Qucfta  e  /  quella  laqle  fa  lbud 
mo  feruente4  Qnritafa  lanima  familiare  a  Cbrifto4Qge 
fta  illumina  lointelleZo:  &  accende  IcaffeZo  delle  cole  di 
uine  &  fanAe.Qnefta  fa  gbuftare  ligaudii  del  paradifo  ♦ 
Qu  efta  breuemte  e  /  lapaffione  delli  ueri  cbriftiannlaqua  • 
le  rende  tutti  efruZi  dello  fpirito  faZo4  A  quella  debbo/» 
no  edere  intente  tutte  leuedoue  /  dicédo  lo  Apoftolo  alfuo 
figliuolo  T imotbeo:Lauera  uedoua  cbe  e  /  defolata  /  fpe 
ri  1  dio/inftate  nelle  obfecrationi  &  orationi  noZe  8C  gior 
no*Onde  fe  confideriamo  bene  lecofe  antiche  /  trouerremo 
cbe  perla  gràde  inftantia  che  baueuano  liprimi  xpiani  al 
la  oratione  i  ueniuano  a  tanta  perfezione  di  fanZita:&  al 
prefente  fiamo  macbati  per  non  edere  inftanti  alla  orario  ' 
ne4Notate  cbe  molte  uedoue  &  altre  done  &  buomini  cofi 
fecolari  come  religiofi  alli  tempi  noftri  no  hanno  quafi  al 
tro  cbe  dire  Pater  nofter  &  pfalmi:&  niétedimeno  no  fan 
no  quafi  mai  oratione:pcbe  come  dice  Damafceno  /  laora 
rione  e  /  una  elcuatione  di  mente  a  dio:&  molti  dicono  co 
laboccba  molte  buone  orationi:  ma  elcuore  loro  non  e  /  a 
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Dio! 8^  pero  non  fanno’ oratone:  &  quello  interuiene  a 
'  quelli  che  non  hanno  lamente  pura  per  uno  lineerò  amore 
a  dio:  &  pero  nòn  fanno  mai  piu  profilo  un  giorno  che 
unaitro.  Aduengba  aduncj  che  della  oratione  fipotefle  di 
re  molte  cofe  /  niétedimeno  g  no  edere  tediofo  /  miriftrin  ✓ 
gero  aquello  che  mipare  piu  neceilario  in  quello  luogbo 
lattando  lecoie  doclrinali  &  uenédo  alla  pratica  della  ora 
rione ♦  Laora  tioneprima  richiede  lamente  raccbolta  &  eie 
uata  a  dio:&  pero  chi  uuol  darli  aquefto  Audio  &  in  brie 
ue  tepo  acquiftar  lamicitia  di  dio  &  lapace  del  cuore  /  deb 
be  rimuouere  quanto  può  dafe  tutte  qllecole  che  inquie^ 
tano  lamente:  èi  prima  lipeccati  /  confettandoli  fpeflo  /  8£ 
guardandoli  molto  di  no  cadere  edam  nelli  ueniali*  Item 
debbe  guardarli  dal  troppo  parlare:  gebe  qfto  fortemen 
te  impedilce  laoratione:  à  certo  piu  impedilce  che  non  li 
può  penlare:aduilandoui  che  ilpadre  della  oratione  e  /  illi 
lentio:&  lalua  madre  e  /  lalolitudine:  perche  nelle  conucr 
fationi  no  lipuo  orare:ma  quado  lanima  deliderola  di  dio 
e  /  lolitaria  &  ila  \  lilentio  ic  i  quali  IForzata  raccboglierf! 

&  eleuarli  lopra  di  le  &  orare:come  dice  Iberemia ppbeta 
nelle  lue  lamentationi  dellbuomo  lan<flo:  Sedera  dice  lui 
folitario  /&  tacerà:  perche  eleuera  le  lopra  dile*  Et  pero 
quado  lbuomo  ua  alla  oratione  /  debbe  prima  raccboglic 
rè  lamente  &  reftringere  lilentimenti  /  &  Icacciare  allbora 
da  le  ogni  altra  fantalia  /  &  farli  Idio  prelente  /  non  ccry 
ebando  \  altro  luogbo  che  nel  luo  cuore:percbe  Idio  e  /  in 
tutte  leebofe  /  K  e-/  nel  cuor  noftro  /  &  maxime  di  coloro 
che  lamano  /  dicendo  lancio  Giouani  euangelifta:Idio  e  / 
cantati  chi  fta  in  carità  /  fta  in  dio  /  il  dio  in  lui  ♦  Dipoi 
elcuata  lamente  a  dio  &  congiunta  con  lui  /debbe  ringra^  v 
darlo  di  tutti  ebenefici  alefa<fli  /  raccbogliendogliin  bre 
uita  nella  mente  lua  /  cioè  \  breuita  della  creatione  /  redem 
ptionc  del  baptelimo  /  &  de  glialtri  particulari  benefici! 


clx  fono  innumerabilità  particulamicte  di  tutte  lebuone 
lue  infpirationi  &  tutti  glialtri  beni  che  Iddio  ba  facto  in 
luitperebe  tutti  libenicbenoifacciamo/fono  pergratia 
fua  /  &  piu  glifa  lui  che  noitanzi  tutti  glifa  lui  /  U  noi  no 
facciamo  altro  che  male  /  8t  fiamo  femp  ribelli  alle  fue  illu 
minationi  po  dopo  qfta  ringratiatione  debbe  chiedere 
perdono  di  tutti  lifuoi  peccati  /  raccbogliendogli  in  gene/ 
rale  &  x  breuita  nella  méte  fua  iSi  pregare  ebe  lui  fidegni 
perla  fua  infinita  bontade  &  perla  paifione  del  noftro  iìal 
uatore  di  fcancellargli.  Item  pregbare  clx  fidegni  di  do/ 
nargli  elfuo  perfetto  amore:  &  quella  parola  replicarla 
piu  tolto  col  cuore  ebe  con  lalingua  molte  uolte  /  &  dicen 
dola  pelare  lapaffionc  del  buon  lefu  &  ladolcezza  del  pec 
cato  fuo  /  faccendo  dalla  parte  fua  quello  ebe  lui  può  per 
infiammarli  nello  amore  diuinotelquale  folo  a  noi  e  /  ne/ 
ceflario  &  fufficientetcbe  cbi  ba  perfectamente  quello  /  ba 
tutta  laperfeélione  della  uita  fpirituale  /  5C  altro  non  bifo 
gna  domandare.  Vltimamente  debbe  fempre  domandare 
taperfeuerantia  nello  amor  fuo:&  fe  pure  per  altra  necefli 
tade  uuol  domandare  qualche  cola  in  particulare  bonefta 
H  lecita  i  no  e  /  male  /  anzi  benetpur  ebe  prima  facci  quel 
lo  ebe  io  bo  fcripto.  Et  pebe  laoratione  e  /  ordinata  oltre 
allaltre  buone  U  perfette  utilitadi  adacccnder  elcuore  del 
lbuomo  del  diurno  feruore  /  c  /  neceifario  ebe  fpeflò  fac/ 
ciamo  oratiom:  perche  babbiamo  molti  cótrarii  a  quello 
fèmore  '8? fpeffociraffreddiamo:&  pero  bifognafpeflo  ri 
tornare  alfuocbotOnde  meglio  e  /  fare  orationi  brieue  co 
femore  &  fpeflò  /che  lunghe  &  rare  uolte:  &  pianale  un 
pater  noftro  declo  co  deuotione  &  co  attétione  /  else  mille 
lenza  attentionetpebe  uno  de<flo  attenta  mete  /  genera  fèr 
uore  &  fpirito:  ma  mille  lenza  deuotione  deéli  /  generano 
faftidio  &  tedio:per  laqual  ebofa  uiconforto  a  fare  fpeflò 
oratione  brieue  /  &  max  ime  a  rubare  eltépo:  verbi  grafia 
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fe  tu  (ri  infieme  a  Iauorare  /  o  a  ragionare  con  altri  /  debbi 
(pedo  nel  cuore  tuo  iaculare  glioccbi  métali  a  dio  /  &  brie 
uemente  dire:Signore  Iefu  aiutami  /  8é  babbi  di  me  mife^ 
ricordia  /  &  fimili  altre  parole  lecodo  la  illuminatione  del 
lo  fpir ito  facto: quefto  fimilméteftrai  alla  menfa  /8Éctiam 
quàdo  uai  aqualcbe  luogbo:8É  fé  puoi  co  deftrezza  (pedo 
alienarti  dalla  compagnia  8é  andare  in  qualche  camera  /  o 
luogbo  fecreto  /  dimoftrando  di  fare  qualche  altra  cbofa  / 
debbi  in  qllo  luogbo  brieuemente  fare  orationc:8É  fe  que 
fto  uferai  /  8é  obferuerai  /  tiuarra  piu  che  no  fanno  a  molti 
dire  un  gradc  numero  di  pfalmi  iodi  orationi:cbe  aduen 
gba  che  fia  bene  dire  molte  orationi  8é  pfalmi  /  nientedix 
meno  e  /  meglio  darfi  alla  cotemplarione  Sé  oratione  men 
tale:laquale  accede  ilcuore  allo  amore  diuino*Et  fe  tu  di 
rai  /  quando  io  mido  alla  oratione  mentale  Sé  contempla' 
rione  io  non  podo  poi  dire  lamia  corona  Sé  laltre  orario  V 
ni  da  me  ordinatelo  tirifpondo  /  che  fe  tu  non  fei  obliga 
to  per  uoto  /  o  per  altro  comandamento  a  quelle  tue  ora^ 
rioni  fe  tu  non  lepuoi  dire  /ladàle  ftare  :  perche  e  /  molto 
meglio  laoratione  che  tu  bai  fa<fla  con  lacontemplationc 
che  non  fono  quelle  tue  orationi:  perche  quefte  fono  fac^ 
te  per  quelle:  8é  beato  a  te  fe  non  potedi  orare  fe  non  meli 
talmente:gcbe  quefto  e  /  orare  da  perieli  /8é  ci  cofa  ange 
lica*  Et  benché  io  babbia  dato  quefta  forma  di  orare  :  /  non 
uoglio  pero  dire  che  fempre  fifeghuiti:ma  ho  facfto  qfto 
per  exlx>rtare  leimperfedte  alla  uera  oratione  8é  contépla 
rione^Onde  dice  lo  ApPo  Paulo  aUi  RomanùNoi  no  fap 
piamo  orare:ma  lofpirito  fan&o  aiuta  lanoftra  infamità 
8é  fi  cifa  domandare  quello  che  appartiene  alla  noft  ra  fa  a 
Iute  con  pianti  inenarrabili:  8é  pero  fe  uoi  uidate  alla  ora 
rione  mentale  fpedo  /  lofpirito  (aneto  uinfegnera  tutti  li 
modi  dolci  dello  amore  /  Sé  farete  dallui  cofolate  i  Sé  lauita 
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uoftra  fara  tutta  angelica  in  terra  come  fu  quella  di  fancta 
Anna:laquale  feruiua  a  Dio  in  orationi  &  digiuni  nocle 
&  giorno*  Molte  altre  cbofe  potremo  dire  della  oratione; 
ma  gcbe  meglio  fimpara  per  exercitio  che  g  dottrina  /  al 
tro  no  mipare  da  dire  /fe  non  ebe  uiexercitiate  inqlla  no/ 
(fte  &  giorno  /  prouerrete  quello  che  io  bo  decfto:  gcbe 
aduncg  babbiamo  expedito  lafecoda  parte  del  libretto  no 
Uro  /  brieuemente  porro  mano  alla  tertia* 

(£  Comincia  ilterrio  libro  della  docflrina  ebe 
debbono  dare  leuere  V edoue  alpro 
ximofuo* 


Elprincipio  del  noflro  tractato  propuofi  di  uederc 


/.  tre  cbofe  della  Vedoua*  Prima  /  quale  debbe  effere* 
Secoda  /  ebome  debbe  uiuere*  T  ertia  /  ebome  deb/ 
be  infegàaretPercbe  dunque  due  parti  babbiamo  abfolu/ 
tu  refta  con  laiutodi  Dioabfoluere  latertia  parte*  Et  per 
ebe  ilnoftro  propofito  fu  di  proporre  alle  V edoue  fancta 
Anna  come  fpeccbio  di  fanclita  /  bauédogia  dimonftra/ 
to  laqualita  della  fua  uita  l  refta  di  dimonftrare  ebome  el 
la*infegnaua  aglialtrùOnde  feguita  nel  ianflo  euangelia 
Et  quella  donna  quado  Cbrifto  fu  prenotato  nel  tempio 
foprauenendo  laudaua  elfignore  /  &  parlaua  di  lui  a  tutti 
quelli  ebe  afpectauono  laredemptione  di  Ifrael+Nellequa 
li  parole  e  /  admaellratalauedoua  /  dbe  ella  fia  prudente  a 
infegniare  Prima  con  exemplo:Onde  dice  ebe  Anna  lau/ 
daua  elfignore  quando  fu  prefentato  nel  tempio  /  dimon  / 
ftrando  elfuoeffeclo  uerfo  di  Cbrifto,Secondo  /  co  exbor 
tarionetOndedice  ebe  Anna  parlaua  dilui  /predicandolo 
aglialtrùTerrio  debbe  infegnare  non  a  tutti  /  ma  aquelli 
ebe  fono  apri  a  riceuere  lefue  parole: Onde  dice  ebe  A  nna 
parlaua  di  lui  a  tutti  quelli  ebe  afpectauono  laredéprione 
di  Ifrael:  lequali  tre  parte  quado  lbaremo  expedite  /  po/ 
neremo  fine  alnoftro  dire* 


Della  docflri  na  del  buono  exem 
pio  Cap.Primo* 

/V  Liexcmpli  piu  muouono  /  che  non  fanno  Ieparolet 
I  j  &  pero  coloro  che  non  fanno  quello  bene  che  infe> 
gnano  /  no  fanno  fruclotgcbe  nonio  fiorendo  loro 
pare  a  coloro  che  fono  admaeftrati  da  loro  che  no  diebino 
eluero;tnaclx  fia  una  truffa;  S i  molte  fifcandalezzano  di 
loro  /  bC  dicono  io  medico  fana  temedefimo  prima  /  &  poi 
fanerai  noi:&  certo  non  fare  8 i  infegnare  non  e  /  altro  ebe 
dare  a  dio  in  mano  lafententia  cotra  dife  bC  dire: Signore 
g  lemie  parole  tu  mbai  a  giudicare:  Et  pero  chi  no  fa  i  no 
fia  prompto  a  riprendere  elfuo  fratello  /  o  lafua  forclla  * 
Bifogna  aduncp  prima  fere /&  infegiiare  non  con  parole; 
ma  có  gliexeinpli:&  quanto  appartiene  auria  uedoua  idi 
treaqllo  cbebabbiamodectoqui  difopra  /  a  me  pare  che 
uolendo  efler  caufa  della  falute  de  glialtri  g  buone  opera 
rioni  &  excplri  fidebbe  primamente  guardare  di  non  dare 
captino  cxemplo  nellecofe exterioritCome parrebbe  nel 
la  roba  /  che  no  attenda  a  congregare  io  in  ritenere  lamer 
cede  dtebi  glilauora:  clx  non  fia  auara  nelle  belemof^ne 
fecondo  lottato  fuo  bC  lafeculta:  ma  tutta  debbe  dimoila 
ftrarfi  aliena  da  quello  mondo  Jtem  non  cercbare  gloria 
del  modo  ne  afe  /  ne  afuoi  figliuoli  /  ne  afuoi  parentinna 
dimoftrarfi  a  tutti  ebe  folo  lagloria  di  Cbrifto  e  /  fixa  nel 
fuo  cuore  Jtem  tifilo  ueftire  no  fia  troppo  fumptuofo  /  ne 
pulito  /  ne  anebo  troppo  rimetto  bZ  fcioccbo:percbe  luno 
&  laltro  extremo  genera  V  anagloria  \  fe  /  bZ  neglialtri  di 
fpregio  /  o  captiuo  exemplo:tna  fia  mediocre  di  pregio  bZ 
di  ornato  fecondo  lottato  fuo:  bZ  fe  pure  ba  a  declinare  a 
uno  extremo  /  debbe  piu  rotto  declinare  almanebo  clx  al 
piu;&  fopra  ogni  cola  clx  in  cafa  bl  fuori  fia  tutto  bone/ 
ftotaduifandoui  clxlauedoua  no  può  edere  troppo  bone 
ila  nel  fuo  ueftire  Jtem  raffreni  lalingua  fua  /  come  bab/ 


biamo  detto  dffopra:&  non  fia  molto  conuerfatiua:gcbe 
no  bara  poi  tata  actuorita  /  fe  troppo  còuerfa.  Sopra  ogni 
altra  cola  in  ogni  Iuogbo  figuardi  dalla  Ira:pcrcbe  quan 
do  lbuomo  e  /  adirato  /  e  /  come  una  belila  /  &dice  molte 
parole  i  fa  molti  getti  che  danno  grande  fcandalo  a  chi 
lede  /  Kfano  perder  lareuercria  allifubditi/  & genera  in' 
degnatone  in  loro.  Onde  no  nefeguita  alcbuna  correptio 
ile  /  anzi  grade  fcandalo,  Item  i  tutte  lefue  operationi  diV 
monftri  gràde  bumilita  di  cuore:  perche  lacorreptione  & 
dottrina  ebe  procede  dallo  animo  bumile  /  e  /  acceptatma 
qlla  che  pcede  dallo  animo  fuperbo  /  e  /  difprezzo  ♦  Item 
etiam  in  ogni  fua  conuerfatione  fidimoftri  dolce  &man^ 
fueta  &  conforme  allaltre  /  quando  fipuo  fare  lenza  pecca 
to:  perche  qlle  che  fidimoftrano  troppo  auftere  &£  aliene 
dàlie  altre  /  non  fanno  frutto  nel  proximo:  perciò  quelle 
che  fono  imperfètte  /  reputano  che  lofacdno  per  fuper^ 
bia  /  &  che  uogliono  parere  fantte,  Et  pero  lo  Apoftolo 
Paulo  diceua  alli  Corintbii  di  femedefimo  Jo  mifonoco 
formato  a  tutti  glibuomini/ atti  giudei  falli  gentili/  atti 
infermi  per  guadagnargli  tuttùEt  quello  intendeuahel 
le  cofe  che  poteuafare  fenza  peccato.Ondc  in  tuttalauo^  : 
(Ira  conuerfatione  dimonftrate  che  bautte  uerfaleperfonc 
con  lequali  couerfate  /  una  fuifeerata  cantati  ebebauete 
Tempre  defiderio  di  fare  loro  piacere  t  non  pigliando  delle 
cofe  loro  /  ma  piu  tofto  dandogli  delle  uoftre  netti  loro  bi 
fognnEt  nella  uoftra  lingua  babbiate  fempre  parole  di 
Dio: tutte  dolce  &  inzucdxratetpercbe  quelle  molto  ti  ✓ 
rano  glianimi  de  glbuomini  allo  amore  diurno,  Onde  di 
ce  loeuangelio  /cbefaucta  Anna  laudaua  ellìgnore  /quan 
do  foprauenne  nel  tempio:^  pero  effendo  fempre  Cbrifta 
nel  tempio  delnoftro  cuore  /  dobbiamo  fempre  bauere  pa 
role  di  laude  &  di  amore.  Se  quello  obferuate  con  quello 
che  babbiamo  detto  difopra  /  potrete  peruenne  alfecon^ 


do  grado  dello  infegnare  etfam  con  lepàrole  exbJtatoric 
dellequali  diremo  in  quello  prefente  capitolo*  xò: 

^  Della  dottrina  della  lingua  CapJLv 

Duengba  che  lo  A  port  olo  pbibifea  alia  donna  pre 
dicare  publicamentemientedimeno  allei  non  e  /  prò 
bibito  fecretaméte  exbortare  /  quando  e  i  bifognio: 
anzi  allei  c  /meritorio ♦Vero  e  /  cileno  debbeladóna  elTer 
prompta  allo  infegniarergebe  e  /  piu  fuo  officio  eltacere 
&  con  bumilta  imparare*  Et  propriaméte  no  appartiene 
allei  infegnare  fe  non  alli  inferiori  Acome  fono  figliuoli  8 i 
figluole  /  nepoti  ’&i  ferue;  ma  aglialtri  aquali  nó  e  /fripe/ 
riore  /  non  debbe  uoler  dare  dottrina  fe  non  e/domandata 

;  ?  x.  * 

&  quafi  (Forzata  /  quantu<$  fuffe  doda  &  faui'a:  àcciocbe 
no  paia  ebe  parli  per  Vanagloria  U  geffere  reputata  fra 
laltre  bonefta  /coftumata  /  Si  di  fandta  &  buona  uita*Et 
gebe  non  fipuo  infegniare  adaltri  quello  che  non  fifa  per 
lui  /  bifogna  cbelauedoua  prima  fia  bene  inftruéba  i  tutte 
lecofe  ebe  ella  uuole  infegnare  adaltri:8£  maximaméte  in 
due  coft  Jlrima  nella  uia  di  dio  mediate  lepredicationi /  le 
leclioni  priuate/  exbortàtioni  /&  propria  experientia/ in 
tal  modo  ebe  circba  lauia  della  uita  fpirituale  babbia  Si 
memoria  gliarticoli  della  fede  /  lidieci  comandamenti  i  Ù 
libuoni  cofiglulequali  cofcba  imparato  dalli  predicatori 
&  grandi  buomini:&  nelli  libri  uolgari  leggédo  /  o  lati  / 
ni  /  fe  bai  imparato  gramatieba  /  o  per  propria  experien  ✓ 
ria  del  fuo  ben  uiuere:  &  queftò  e  /  molto  meglio:  perche 
ladovftrina  ebe  pcede  dalla  experientia  /fidice  comigliore 
maggiore  efficaciacbe  quella  cbeproecde  dalla  boccha 
de  glialtri:8e  maximaméte quado  laimparà  per  illumina 
rione  diuina  nelle  fatiate  orationi  /  8 1  cbè  lepàrole  procedo 
no  da  uno  amore  diuino;Ma  guardarfi  ebe  non  dia  grani 
fede  a  uifionetpercbe  ildemoriioe  /  fottile/Scbanne  ingan 
nate  molte;8C pero  fe  uégbononeihmeatc  tua  qfte  uifio/ 


lo 


ni  muda  ogni  cofa  altuo  cofeflòro  /  fe  eglie  buomo  difcre 
to  82  dodo  82  di  buono  fpiritotalkrimcnti  ua  truoua  uno 
cbe  fia  tale  che  tifappia  ben  configliare.  Ad  altri  non  dire 
quelle  uifione  /  le  lui  non  teneconforta:  perche  in  quello 
nepotrebbe  nafcere  gràdiflìmo  damnodellanima  tua  me/ 
diante  qdo.  Lafeconda  cofa  nellaqle  debbe  eiler  infintela 
lauedoua  /  e  /  nel  gouemo  della  càia  /  82  nelli  buoni  &  gen 
dii  collumi  /  liquali  fappartengbono  aciafcbedunofecon 
do  lodato  fuotik  in  quedi  deblx  indruire  82  admaedrare 
tutta  lafamigliatEt  pero  no  appartiene  qdo  a  ogni  uedo 
ua  a  infegnare  limili  cole  /  gebe  ciafcbeduna  fia  experta  82 
indructa  ì  fopradccte  cofeiOnde  alle  giouane  fappartiene 
piutodo  qdo  imparare  clx  uolere  piu  predo  infegnare. 
Et  nota  qui  un  poeba  /cheio  non  intendo  tanto  giouane 
di  tempo  i  quanto  giouane  di  codumi  82  dbabitoipercbe 
come  dice  ellibro  della  Sapientiarlaueccbiezza  no  c  /com 
putata  dalli  molti  annijma  dal  buon fentimento.Onde  al 
ebune  fono  ueccbie  di  anni  82  giouane  di  fentimento  /  82  a 
quede  non  appartiene  infegniare/mà  prima  imparare  82 
diuentar  ueccbie  di  fenrimèto:82  alcbune  giouane  di  anni 
82  ueccbie  di  fentimetot82  benebe  la^iouentude  diminuì'/ 
fca  alquanto  laudorità  /  nientedimeno  può  82  e  /  tanto  la 
maturità  cbe  pur  fa  lofRcio  dello  infegniare:  Pur  quella 
cbe  e  i  ucecbia  82  di  fenno  82  di  età  /  fara  maggior  fructo  . 

;  Seaddunque  buedouafara  itìdtuda  mquede  dueebofe 
feruando  quello  che  babbiimo  dedodifopra  /  potrà  fare 
gran  frudo  anebora  nelle  anime  dgliakri  *82  annuntiare 
Cbrillo  a  molti  ebome  fece  fancta  AnnaiMa  perche  non 
bifogna  a  tutti  predicare  i  ma  bauere  diferetione  *  brieue/ 
mente  diremo  nel  fequéte  capitolo  a  chi  debbe  infegnare  la 
lància  ucdoua.  • . ■ 

Della  diferetione  in  admaedrare  Mia  do 
drina  Capitolo.il!* 
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HLcbuni  fono  a  noi  fuperiori  :  Alcbuni  £quali;&  al 
cbuni  inferiori*  Alli  fuperiori  nelauedoua  nc  altra 
perfona  dwbbc  infegniare  /  fe  non  in  duo  modi  fecon 
do  elmio  parere*  Vno  e  /  per  predicatione  del  buono  exem 
pio;  laquale  piu  muouecbeleparole*  Laltro  e  t  quando 
loinferiore  uedefle  elfuo  fuperiore  errare  circba  lauia  del; 
la  falute;percbe  in  quello  calo  loinferiore  diuenta  fuperia 
re;8£pero  quàdotu  uedi  eltuo padre  io  madre  o  altro  tuo 
fuperióre  camminare  perla  mala  uia  /  fe  tipare  di  poterlo 
dirizzare  p  iabuona  uia  i  tu  fei  obligbato  adirizzarlo;ma 
bumilmente  &con  buona  deftrezza;  Et  quando  no  tiba> 
fta  lanimo  /  configliati  col  tuo  confefforo  /  o  con  altre  per 
Ione  difcrete  di  quello  cbe  tu  puoi  fare  a  falute  dellanima 
fua;&  non  laflare  per  modo  alcbuno  damnare  quella  ani  ✓ 
ma/  fe  tu  puoi  faluarla;8£  quando  fuflc  una  cofa  defpera^ 
ta  l  priegba  per  lui  /  fe  forfè  Idio  fidegnafle  di  fmuouere  el 
fuo  cuore*  Equali  non  folamente  polliamo  infegnare  con 
oratione  SC  exemplo  U  con  bumile  correptione  /  quando 
erraffinc  jna  etiamcon  exbortatione  bC  qualche  repreben 
{ione  /  non  ufando  pero  fopra  di  loro  autorità  &  fuperio 
ritatma  dimonftrando  cbarita*N6  douete  pero  andare  a 
cercbare  tutte  leuoftre  uidne  /  o  tutta  lacipta  i  o  ricercba / 
re  bl  examinare  lauita  de  glialtri  per  correggiergli  btdis 
rizzargli  a  ulta  eterna:percbe  quello  farebbe  abandonare 
femedefimo  per  altri*  Noi  babbiamo  tanto  da  fare  circba 
lanima  nollra  /  cbe  non  bifognia  andare  cercbando  lauita 
del  proximo;  ma  quando  uioccborre  qualche  perfona  da 
correggiere  /  o  admaellrare  pei  carità  /  co  difcretione  buo 
na  bt  grande  prudentia  fiuuole  bauer  cura  dellanima  fua/ 
dicendo  el  Sauio  nello  ecclefiafhcotldio  ba  comandato  a 
ciafcbuno  cbe  babbi  cura  del  fuo^ximo,Et  afta  pruden 
tia  infegna  launclione  dello  fpirito  fancto:laqle  facquilla 
maximamente  nelle  orationi  *  Alli  inferiori  fidebbe  mfe^ 


gnare  non  folamcnte  come  babbiamo  detto  dclli  fuperio  » 
ri  &  equalùma  edam  con  dimonttratione  di  qualche  firn 
perioritade  t  ritenendo  pero  fempre  nel  cuore  lafancla  bu 
militade:&  quando  con  dolcezza  non  fiuogliono  correg/ 
gierere  /  correggicre  con  afperitade.V ero  e  /  che  bifogma 
gràde  difcrctioneicbe  altr  imenti  fiuuole  infegniare  ali  pie 
cbolualtrimenti  alli  giouani:  altrimenti  alli  gradi.  Itein 
altrimenti  fidebbeno  correggierc  li  fuperbi:  altrimenti  li 
bumili:  altrimenti  li  iracundiialtrimcti  limanfueti:altnV 
menti  limelancolici:  altrimenti  li  aUegrnaltriméti  li  go/ 
lofi:  altrimenti  litemperatitaltrimenti  lilnuidiofù  altri/ 
menti  li  cbaritatiui.Ma  di  quelle  correptioni  fcriuere  ai 
patriculare*./  farebbe  una  opera  infinita.  Vero  ej  che  una 
regbola  generale  douete  obferuare  in  ogni  inftrucHone 
&  correptione  :  cioè  /  che  uiguardiate  di  non  farlo  g  Va 
nagloria  /  o  per  Superbia  /  o  g  Iraima  folaméte  per  ebari 
Cade  /  &  per  deliderio  di  guadagnare  lanima  del  fuo  proxi 
mo.  Et  quella  ebarita  &  defiderio  uinfegpera  in  ogni  per 
fona  ebe  modo  bauete  a  tenere  a  guadagnare  laiima  del 
fopradeclo  proximo:  perche  launclione  dello  fpirito  fan 
«Ho  meglio  infegna  quelle  cofe  che  non  farebbono  ebbri*: 
Et  quando  nelli  fuperiori  /  o'equali  /  o  inferiori  non  po> 
tete  fare  alcbun  frutto  pa  modo  alcbuno  perla  loro  ma/ 
litia  i  non  retta  altro  fe  non  pregbare  per  loro  &  lattargli 
ftarejExcepto  che  li  inferiori  fidebbono  coftringere  con 
minaccie  /  o  percoffctacciocbe  no  faccino  nocumcto  agliai 
tri.  Et  pero  lanetta  Anna  ho  annuntiaua  a  tutti  Cbriftot 
gebe  tutti  no  erono  capaci  ma  folamente  a  cbi  afpcclaua 
larcdeptione  di  Ifraehlaquale  fan«tta  uedoua  fe  uoi  fegui 
rete  come  babbiamo  fcripto  /  barete  co  lei  lagloria  del  pa 
radifo  nelle  delitie  dello  fpofo  etterno  Cbrifto  Iefuiilqua 
le  uiue  &  regna  col  padre  &  fpirito  fancto  in  fecula  feculo 
rum*  Amen.  FINIS* 
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SAVONAROLA,  1  Iieronymus. 

Ilaiu  *14,368;  Proctor  6293. 

Printed  with  roman  type,  in  small 
quarto  forni.  It  has  21  lcaves,  33  lines 
to  thè  full  page.  The  size  of  a  leaf  is 
197  X  128  mm.,  and  thè  text  measures 


Libro  della  vita  viduale.  1491  ? 


160  X  88  inni.  Oli  thè  iìrst  leaf  there  is 
a  woodcut,  showing  a  group  of  young 
widows  received  at  thè  door  of  a  convent 
by  thè  prior  and  a  monk. 


It  was  in  1482  that  Fra  Girolamo  Savonarola  first  went  to  Florence  as 
an  in  mate  of  thè  convent  of  San  Marco.  A  native  of  Ferrara,  where  he  studied 
medicine  for  a  few  years,  he  spent  six  years  in  thè  Dominicali  monastery  at 
Bologna  before  he  was  transferred  to  Florence.  He  was  then  thirty  years  old. 

The  small,  unprepossessing  friar,  with  his  excited  gestures  and  harsh 
pronunciatimi,  made  little  impression  at  first  in  thè  city  of  Lorenzo  de’  Medici. 
The  Florentines  were  cultured,  refined,  and  sceptical.  For  several  generations 
Florence  had  been  thè  hoine  of  thè  greatest  artists  whom  thè  world  had 
known  sirice  thè  golden  age  of  Athens.  People  who  had  been  accustomed  to 
see  daily  thè  works  of  Donatello  and  Ghiberti,  Brunellesco  and  Michelozzo, 
Verrochio  and  Pollajuolo,  those  of  Botticelli,  Ghirlandaio,  Perugino,  and  many 
other  painters,  sculptors,  architects,  could  not  bave  helped  acquiring  a  sure 
aesthetic  sense,  thè  desire  for  a  certain  standard  of  beauty.  And  thè  new 
birth  of  thè  arts  was  naturally  followed  by  thè  revival  of  science  and  philosophy. 
Lprenzo,  who  himself  wrote  some  creditable  poetry,  was  surrounded  by  a 
group  of  eminent  humanists  —  by  men  like  Marsilio  Ficino,  Angelo  Poliziano 
and  Pico  della  Mirandola  —  for  whom  he  founded  thè  Platonic  Academy.  In 
such  a  surrounding  thè  austere  Ferrarese  friar  was  out  of  his  element.  At 
his  sermons  in  thè  Church  of  San  Lorenzo,  where  he  preached  in  1483,  there 
were  never  more  than  a  few  dozen  persons  present. 

However,  Savonarola  kept  on  preaching.  The  indifiference  of  thè  people 
served  rather  to  reassure  him  in  thè  faith  of  his  divine  mission.  His  favorite 
theme  was  thè  book  of  Revelation,  and  he  saw  parallels  between  thè  fate  of 
thè  Hebrews  and  that  of  thè  Florentines.  With  especial  vehemence  he  thun- 
dered  forth  against  thè  corruption  of  thè  Papal  court.  To  thè  virtues  of 
Sixtus  IV  as  a  great  patron  of  thè  arts  thè  Dominican  friar  remained  altogether 
blind.  He  probably  did  not  even  know  —  and  if  he  knew,  looked  upon  it  as 
especially  sinful  —  that  thè  Pope  had  just  then  begun  thè  decorations  of  thè 
Sistine  chapel. 

In  San  Geminiano,  that  lovely  town  not  far  from  Siena,  thè  young  Do¬ 
minican  met  with  much  greater  success.  The  good  folk  shivered  as  he  spoke 
of  his  visions.  His  prophecies  struck  terror.  And  he  found  at  last  his  message  : 
“The  Church  will  be  scourged,  then  regenerated,  and  this  quickly,”  was  thè 
burden  of  all  his  sermons.  From  San  Geminiano  he  went  to  various  Lombard 
cities,  staying  for  some  time  at  Brescia.  His  oratorical  powers  were  steadily 
increasing,  and  people  were  flocking  everywhere  to  hear  him.  At  Reggio,  where 
he  attended  a  chapter  of  his  Order,  his  eloquence  attracted  considerable  at- 
tention  among  thè  learned.  Pico  della  Mirandola  happened  to  be  present,  and 
this  generous  youth  became  at  once  his  enthusiastic  admirer. 

At  Pico’s  urgent  recommendation,  Lorenzo  de’  Medici,  anxious  to  sur¬ 
round  himself  with  all  sorts  of  talent,  invited  Savonarola  back  to  Florence. 
So  in  1490  thè  friar  returned  to  St.  Mark’s.  In  thè  first  few  months  his  preach¬ 
ing  was  restricted  to  thè  novices  of  thè  convent,  but  thè  curiosity  of  thè 
public  was  now  aroused  and  thè  convent  garden  was  usually  filled  with 
visitors.  As  before,  Savonarola  took  most  of  his  theines  from  thè  Book  of 
Revelation,  and  he  spoke  in  his  customary  fierce  and  prophetic  tone.  His 
success  was  as  tremendous  as  was  his  failure  years  ago  —  and  for  identical 
reasons.  This  violent,  fanatica!  Christian  preacher  offered  a  complete  con- 
trast  to  thè  urbane  and  sceptical  Platonists. 

Lorenzo  de’  Medici  soon  found  out  that  he  had  made  a  mistake  when 
he  listened  to  thè  advice  of  Pico  della  Mirandola.  The  friar  of  St.  Mark’s 
was  too  much  in  earnest  to  be  sensible  about  thè  requirements  of  his  position. 
When  he  denounced  thè  sins  of  thè  world,  he  had  not  only  thè  Papal  court 
in  mind,  but  also  that  of  thè  Medici.  Naturally,  Lorenzo  was  annoyed  and 
he  made  no  secret  of  it.  Savonarola’s  popularity,  however,  was  rapidly  ris- 
ing.  In  Lent  of  1491  he  preached  in  thè  Duomo,  thè  Santa  Maria  del  Fiore, 
and  thè  immense  cathedral  was  not  large  enough  to  hold  thè  crowd.  Lorenzo 
tried  reconciliatory  measures.  He  sent  some  friends  to  thè  friar,  asking  him 
to  moderate  his  language.  But  Savonarola  was  intractable.  In  July  he  was 
elected  Prior  of  St.  Mark’s,  which  gave  him  an  even  greater  sense  of  inde- 
pendence. 

About  this  time,  in  1491  and  1492,  Savonarola  published  several  treatises, 
one  of  which  was  thè  Libro  dello  vita  viduale,  thè  book  described  here.  A 
Widow’s  life  is  full  of  practical  advice.  “Widows,-”  thè  friar  thought,  “are  like 
children,  under  thè  special  protection  of  thè  Lord.  The  true  life  for  them  is 
to  give  up  all  worldly  thoughts  and  devote  themselves  to  thè  Service  of  God.” 
He  quotes,  repeatedly,  from  St.  Paul’s  letter  to  thè  Corinthians  and  to  Timothy, 
and  holds  up  for  emulation  thè  example  of  St.  Anne,  thè  mother  of  thè  Virgin 
Mary.  This  latter  reference,  however,  is  not  clear,  for  according  to  legend 
Anne  had,  at  divine  inspiratimi,  twice  married  after  thè  death  of  Joachim.  But 
Savonarola’s  views  on  thè  subject  were  not  unreasonable.  He  believed  that 
“if  on  account  of  thè  education  of  children,  or  through  poverty,  or  inability 
to  resist  thè  temptations  of  thè  flesh,  thè  widow  desires  to  marry  again,  she 
should  do  so  by  all  means  .  .  .  Let  thè  widow  who  is  not  inclined  to  main- 
tain  a  strict  decorimi,  or  has  any  difficulty  in  observing  thè  reserve  that  is 
becoming  her  position,  rather  return  to  thè  dignified  position  of  a  married 
woraan.”  There  are  other  wise  words  of  counsel  ;  “A  widow  ought  to  dress 

in  sober  attire,  to  live  retired,  to  avoid  thè  society  of  men,  to  be  a  personifi- 
cation  of  gravity,  and  even  to  maintain  such  severity  of  demeanor  that  no 
one  may  dare  to  utter  before  her  an  offensive  word  or  show  by  a  smile  thè 
least  want  of  respect.  Here  is  another  pungcnt  sentence;  “It  is  unbecoming 
for  a  widow  to  pry  into  thè  lives  and  failings  of  other  persons  ;  it  is  unbe¬ 
coming  for  her  to  be,  or  even  to  appear  to  be,  vain  ;  nor  ought  she,  for  thè 
sake  of  others,  to  forget  what  is  due  to  herself.” 

This  edition  of  thè  Libro  della  vita  viduale  is  undated  and  thè  printer’s 
name  is  not  given.  Robert  Proctor,  however,  identified  thè  type  as  one  used 
by  Bartolommeo  di  Libri  at  Florence.  Also  another  undated  edition  of  thè 
tract  was  published  shortly  afterwards,  probably  by  thè  same  printer.  Fran¬ 
cesco  Buonaccorsi  printed  two  editions  of  thè  work  in  1491,  and  Lòrenzo 
Morgiani  printed  one  in  1496. 

Bought  in  February,  1866. 


